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OGGETTO: Reg. (CE) 1198/2006 e Reg. (CE) 498/2007 Fondo Europeo della Pesca (FEP)
2007-2013. Disposizioni per I’attuazione della Misura 3.1 “Azioni collettive” e della Misura 3.4
“Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”. Approvazione Avvisi Pubblici.
Approvazione della Pista di controllo per le misure: 3.1 “Azioni collettive” e 3.4 “Sviluppo di

nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA

VISTO

la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e
al personale”;

il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, I’art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed
attivita di gestione;

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.;

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO
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la L.R. 24 dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per I’esercizio 2011”;

la L.R. 24 dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per I’esercizio
finanziario 20117,

il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per
la pesca (FEP), ed in particolare, I’articolo 59, lettera f);

il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalita di
applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo
per la pesca ed in particolare, I’articolo 41;

la Deliberazione CIPE 23 novembre 2007 n. 124, che definisce i criteri di cofinanziamento
nazionale per gli interventi del Fondo europeo per la Pesca (FEP) di cui al Reg. (CE)
1198/2006 per il periodo di programmazione 2007-2013;

la D.G.R. n. 862 del 21 novembre 2008 di approvazione del Piano di attuazione regionale
e della modulazione delle risorse finanziarie per il periodo 2007-2013, che recepisce a
livello regionale le strategie e priorita d’azione stabilite nel Programma Operativo
nazionale per il raggiungimento degli obiettivi del programma,;

il Programma Operativo (P.0.) nazionale relativo all’intervento comunitario del Fondo
Europeo per la Pesca in Italia per il periodo di programmazione 2007/2013, approvato
dalla Commissione Europea, con Decisione n. C (2010) 7914 del 11.11.2010;



VISTO I’Accordo Multiregionale per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP stipulato tra
il MIPAAF — Direzione della pesca marittima e dell’acquacoltura e le Regioni, in
particolare I’art. 1 in cui si approvano i piani finanziari dell’Amministrazione centrale e
delle Amministrazioni delle Regioni e Province Autonome, articolati per asse/anno e per
fonte finanziaria (UE, F.d.R., Regioni, Privati);

VISTO [I’articolo 1, comma 2 dell’Accordo Multiregionale suddetto, che identifica le funzioni
delegate dall’ Autorita di Gestione agli Organismi Intermedi (O.1.) e I’articolo 3, punto 1V,
che identifica le misure FEP gestite direttamente dalle Regioni in qualita di O.1.;

VISTO il D.M. del MIPAAF n. 29 del 08 maggio 2009 di adozione dello schema di bando per
I’attuazione della misura 3.1 — “Azioni collettive” di cui all’art. 37 del Reg. (CE) n.
1198/2006 escluse le lettere m) ed n);

VISTO il D.M. del MIPAAF n. 10 del 24 marzo 2009 di adozione dello schema di bando per
I’attuazione della misura 3.4 — “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai
consumatori” di cui all’art. 40 del Reg. (CE) n. 1198/2006;

VISTO il D.M. n. 63, del 30.11.2009, di approvazione dei criteri di ammissibilita per la concessione
degli aiuti come integrato con le modifiche adottate con DM n. 21, del 26.3.2010;

VISTO il “Piano di attuazione regionale e della modulazione delle risorse finanziarie”, approvato
con DGR n. 862 del 21 novembre 2008, che attribuisce all’Asse 3, per il periodo 2008 -
2011, risorse per I’importo complessivo di € 2.041.522,00 per I’attuazione delle misure
dell’Asse 3;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C0690, del 31 marzo 2009, di nomina dei referenti
regionali e provinciali per I’esecuzione del piano di attuazione regionale del PO FEP,
come modificata con Determinazione Dirigenziale n. C2019, del 3.8.2009;

VISTA la Convenzione stipulata in data 17.3.2010 tra il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali e la Regione Lazio per I’esecuzione delle attivita delegate
nell’ambito delle misure di competenza regionale di cui all’Accordo Multiregionale,
repertoriata al Registro Cronologico con n. 12718, del 21.4.2010;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C6503, del 29.11.2010, che approva il documento “Reg.
(CE) n. 1198/2006 relativo al FEP e Reg.(CE) n. 498/2007 recante modalita di
applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006. Disposizioni operative regionali per
I’esecuzione del Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca (FEP) —
2007/2013 e percorso procedurale organizzativo”, pubblicata sul BURL n. 1, del 7 gennaio
2011;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.6787 del 7/12/2010 relativa a “Reg. (CE) n. 1198/2006
relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) e Reg.(CE) n. 498/2007 recante modalita di
applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006. Manuale delle procedure e dei controlli
del Referente regionale dell’ Autorita di Gestione. Programma Operativo FEP 2007-2013;

VISTA la nota metodologica relativa all’art. 37 del Regolamento n°1198/2006 approvata nella
riunione del Comitato di Sorveglianza FEP del 15 marzo 2011, in cui é affermato che gli
Organismi intermedi che procedono all’attuazione delle azioni ammissibili previste
dall’art. 37 dovranno individuare delle linee di intervento e che la gestione della misura
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deve garantire una distinta programmazione delle azioni che dovranno trovare copertura a
valere sulle risorse dell’ Asse destinate a tale misura;

RITENUTO pertanto di attuare tra le misure di interesse comune previste dall’art. 37 del Reg. n.

1198/2006 i seguenti interventi:

1) contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse;

2) promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;

3) contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche
tramite la tracciabilita;

4) migliorare la qualita e la sicurezza dei prodotti alimentari;

5) accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di

formazione;

6) contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26

par. 4 del Reg. n. 1198/2006;

RITENUTO di dover utilizzare le risorse disponibili sui capitoli di spesa A14129, A14130 e
A14131 per un ammontare pari ad € 841.522,00 sulla misura 3.1 “Azioni collettive” e per
un ammontare pari ad € 300.000,00 sulla misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e
campagne rivolte ai consumatori”;

RITENUTO di dover ripartire le risorse disponibili per la Misura 3.1 per ciascuna tipologia di
intervento da attuare secondo la seguente ripartizione:

contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o | € 195.000,00
conservazione delle risorse
promuovere metodi 0 attrezzature di pesca selettivi e ridurre le | € 116.522,00
catture accessorie
contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca | € 80.000,00
e dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilita
migliorare la qualita e la sicurezza dei prodotti alimentari € 80.000,00
accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi | € 175.000,00
metodi e strumenti di formazione
contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola | € 195.000,00
pesca costiera all’art. 26 8§ 4 del regolamento di base

VISTO che i Capitoli di spesa A14129, A14130 e A14131 offrono sufficiente disponibilita di risorse;

VISTI gli avvisi pubblici della misura 3.1 “Azioni collettive” e della misura 3.4 “Sviluppo di
nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” con i relativi allegati, riportati negli
allegati alla presente deliberazione e che ne costituiscono parte integrante;

VISTO che I’articolo 55, paragrafo 3, del Reg. CE n. 1198/207 stabilisce che una nuova spesa,
aggiunta al momento della modifica di un Programma Operativo (P.0.), ¢ ammissibile a
partire dalla data di presentazione alla Commissione europea della richiesta di
modifica del modifica del P.O.;

RITENUTO di approvare la Pista di Controllo per la misura 3.1 “Azioni collettive” e per la misura
3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”;
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RILEVATO che il presente atto viene adottato per consentire il raggiungimento degli obiettivi
strategici individuati dalla Regione Lazio per il settore ittico con il Piano di attuazione
regionale del Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013;

DETERMINA

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa che costituiscono
parte integrante e sostanziale della presente determinazione,

= di approvare gli avvisi pubblici relativi alla misura 3.1 “Azioni collettive” e alla misura 3.4
“Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”’con i relativi allegati, riportati
in allegato alla presente deliberazione e che ne costituiscono parte integrante.

= di approvare la Pista di Controllo per la misura 3.1 “Azioni collettive” e per la misura 3.4
“Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” riportata in allegato alla
presente deliberazione e che ne costituisce parte integrante.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero,
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione .

La presente Determinazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul
sito web www.agricoltura.regione.lazio.it

Il Direttore del Dipartimento
Dr. Luca FEGATELLI

Bl @

Avviso pubblico Avviso pubblico Pista di controllo
Misura 3.1 misura 3.4
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OGGETTO: Reg. (CE) 1198/2006 e Reg. (CE) 498/2007 Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007-2013.  Disposizioni per l’attuazione della Misura 3.1 “Azioni collettive” e della Misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”. Approvazione Avvisi Pubblici.

Approvazione  della  Pista di controllo   per   le misure: 3.1 “Azioni collettive” e 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA  la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO   il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA  la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 


VISTA
la L.R. 24 dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”; 


VISTA
la L.R. 24 dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”;

VISTO
il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP), ed in particolare, l’articolo 59, lettera f);


VISTO
il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca ed in particolare, l’articolo 41;


VISTA 
la Deliberazione CIPE 23 novembre 2007 n. 124, che definisce i criteri di cofinanziamento nazionale per gli interventi del Fondo europeo per la Pesca (FEP) di cui al Reg. (CE) 1198/2006 per il periodo di programmazione 2007-2013;


VISTA   la D.G.R. n. 862 del 21 novembre 2008 di approvazione del Piano di attuazione regionale e della modulazione delle risorse finanziarie per il periodo 2007-2013, che recepisce a livello regionale le strategie e priorità d’azione stabilite nel Programma Operativo nazionale per il raggiungimento degli obiettivi del programma;


VISTO  il Programma Operativo (P.O.) nazionale relativo all’intervento comunitario del Fondo Europeo per la Pesca in Italia per il periodo di programmazione 2007/2013, approvato dalla Commissione Europea, con Decisione n. C (2010) 7914  del 11.11.2010;

VISTO   l’Accordo Multiregionale per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP stipulato tra il MIPAAF – Direzione della pesca marittima e dell’acquacoltura e le Regioni, in particolare l’art. 1 in cui si approvano i piani finanziari dell’Amministrazione centrale e delle Amministrazioni delle Regioni e Province Autonome, articolati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE, F.d.R., Regioni, Privati); 

VISTO  l’articolo 1, comma 2 dell’Accordo Multiregionale suddetto, che identifica le funzioni delegate dall’Autorità di Gestione  agli Organismi Intermedi (O.I.) e l’articolo 3, punto IV, che identifica le misure FEP gestite direttamente dalle Regioni in qualità di O.I.;


VISTO  il D.M. del MIPAAF  n. 29 del 08 maggio 2009 di adozione dello schema di bando per l’attuazione della misura 3.1 – “Azioni collettive” di cui all’art. 37 del Reg. (CE) n. 1198/2006 escluse le lettere m) ed n);


VISTO  il D.M. del MIPAAF  n. 10 del 24 marzo 2009 di adozione dello schema di bando per l’attuazione della misura 3.4 – “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” di cui all’art. 40 del Reg. (CE) n. 1198/2006;


VISTO il D.M. n. 63, del 30.11.2009, di approvazione dei criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti come integrato con le modifiche adottate con DM n. 21, del 26.3.2010;

VISTO  il “Piano di attuazione regionale e della modulazione delle risorse finanziarie”, approvato con DGR n. 862 del 21 novembre 2008, che attribuisce all’Asse 3,  per il periodo 2008 - 2011,  risorse  per l’importo complessivo di € 2.041.522,00 per l’attuazione delle misure dell’Asse 3;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C0690, del 31  marzo 2009, di  nomina dei referenti regionali e provinciali per l’esecuzione del piano di attuazione regionale del PO FEP,  come modificata con Determinazione Dirigenziale n. C2019, del 3.8.2009;


VISTA  la Convenzione stipulata in data 17.3.2010 tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e la Regione Lazio per l’esecuzione delle attività delegate nell’ambito delle misure di competenza regionale di cui all’Accordo Multiregionale, repertoriata al Registro Cronologico  con n. 12718, del 21.4.2010;


VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C6503, del 29.11.2010, che approva il documento “Reg. (CE) n. 1198/2006 relativo al FEP e Reg.(CE) n. 498/2007 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006. Disposizioni operative regionali per l’esecuzione del Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca (FEP) – 2007/2013 e percorso procedurale organizzativo”, pubblicata sul BURL n. 1, del 7 gennaio 2011;


VISTA la Determinazione Dirigenziale n.6787 del 7/12/2010 relativa a “Reg. (CE) n. 1198/2006 relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) e Reg.(CE) n. 498/2007 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006. Manuale delle procedure e dei controlli del Referente regionale dell’Autorità di Gestione. Programma Operativo FEP 2007-2013;

VISTA la nota metodologica relativa all’art. 37 del Regolamento n°1198/2006 approvata nella riunione del Comitato di Sorveglianza FEP del 15 marzo 2011, in cui è affermato che gli Organismi intermedi che procedono all’attuazione delle azioni ammissibili previste dall’art. 37 dovranno individuare delle linee di intervento e che la gestione della misura deve garantire una distinta programmazione delle azioni che dovranno trovare copertura a valere sulle risorse dell’Asse destinate a tale misura;

RITENUTO pertanto di attuare tra le misure di interesse comune previste dall’art. 37 del Reg. n. 1198/2006 i seguenti interventi:

1) contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse;


2) promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;


3) contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilità;


4) migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari;


5) accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione;


6) contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 par. 4 del Reg. n. 1198/2006;

RITENUTO di dover utilizzare le risorse disponibili sui capitoli di spesa A14129,  A14130  e   A14131 per un ammontare pari ad € 841.522,00 sulla misura 3.1 “Azioni collettive” e per un ammontare pari ad € 300.000,00 sulla misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”;


RITENUTO di dover ripartire le risorse disponibili per la Misura 3.1 per ciascuna tipologia di intervento da attuare secondo la seguente ripartizione:


		contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse

		€ 195.000,00



		promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie

		€ 116.522,00



		contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilità

		€ 80.000,00



		migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari

		€ 80.000,00



		accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione

		€ 175.000,00



		contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 § 4 del regolamento di base

		€ 195.000,00





VISTO  che i Capitoli  di  spesa  A14129,  A14130  e   A14131 offrono sufficiente disponibilità di risorse; 

VISTI   gli avvisi pubblici della misura 3.1 “Azioni collettive” e della misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” con i relativi allegati, riportati negli allegati alla presente deliberazione e che ne costituiscono parte integrante; 


VISTO  che  l’articolo  55, paragrafo 3, del  Reg. CE  n. 1198/207  stabilisce che  una  nuova spesa, aggiunta al momento della  modifica di  un Programma  Operativo (P.O.), è  ammissibile a partire dalla data  di  presentazione  alla  Commissione europea  della  richiesta di modifica del modifica del P.O.;

RITENUTO di approvare la Pista di Controllo per la misura  3.1 “Azioni collettive” e per la misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”;


RILEVATO che il presente atto viene adottato per consentire il raggiungimento degli obiettivi strategici individuati dalla Regione Lazio per il settore ittico con il Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013; 


DETERMINA


ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione,

· di approvare gli avvisi pubblici relativi alla misura 3.1 “Azioni collettive” e alla misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”con i relativi allegati, riportati in allegato alla presente deliberazione e che ne costituiscono parte integrante.


· di approvare la Pista di Controllo per la misura 3.1 “Azioni collettive” e per la misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” riportata in allegato alla presente deliberazione e che ne costituisce parte integrante.

Avverso il presente provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale      Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione,  ovvero,  ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione .


La  presente Determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale  della  Regione  Lazio e sul sito web www.agricoltura.regione.lazio.it

Il Direttore del Dipartimento










    Dr. Luca FEGATELLI
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REGIONE LAZIO


FEP 2007/2013


Regolamento CE 1198/2006



Avviso pubblico di attuazione  della Misura 3.4


“Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”



Asse prioritario 3 – Misure di interesse comune



MISURA 3.4



Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori



(art. 40 Reg. (CE) n. 1198/2006)



Articolo 1 



Ambito di intervento e finalità della misura



Ai sensi di quanto previsto dall’art. 40 del Reg.  (CE) n. 1198/2006, la misura è destinata all’attuazione di una politica di qualità, di valorizzazione e di promozione nonché di sviluppo di nuovi mercati per i prodotti della pesca e dell’acquacoltura.



Gli interventi devono presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari o della popolazione in generale, con ricaduta su una pluralità indistinta di destinatari. Gli interventi  non devono essere orientati verso denominazioni commerciali né fare riferimento a zone geografiche o paesi specifici, fatta eccezione per i prodotti riconosciuti ai sensi del Reg. (CE) n. 510/2006
.


In particolare la misura dovrà essere indirizzata alla realizzazione di campagne di promozione regionali, nazionali e transnazionali dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura (art. 40, par. 3 lett. a)



Articolo 2



Area territoriale di attuazione



Territorio regionale, nazionale/transnazionale.


Articolo 3



Soggetti beneficiari



Possono accedere al presente bando i soggetti di seguito indicati: 



Organizzazioni di produttori (O.P.) riconosciute ai sensi della normativa comunitaria di riferimento (Reg. (CE) n. 104/2000 e s.m.i),  cooperative e loro consorzi, organismi pubblici o da questi designati, organizzazioni professionali riconosciute, CCIAA. Tutti i soggetti indicati devono avere   sedi operative nella Regione Lazio. 



Nel caso di interventi realizzati da Enti Pubblici o di diritto pubblico, deve essere garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti, in conformità del D.lgs. n. 163/2006 , s.m.i. e relativi regolamenti attuativi per gli affidamenti  di servizi e forniture.  


Non possono fruire delle agevolazioni previste dal presente avviso pubblico i soggetti che:


· alla data di presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma SFOP sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi;



· alla data di presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma FEP sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi.   



Articolo 4 



Termini e modalità di presentazione delle domande


La domanda di contributo, redatta secondo il modello allegato A
 e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (con allegata copia di un documento di identità in corso di validità), deve essere presentata, in duplice copia, alle Aree Decentrate Agricoltura della Regione Lazio con le seguenti modalità: 



- per le azioni a) c) e h) presso le Aree Decentrate Agricoltura  competenti  sul territorio delle quali verrà attivata l’iniziativa proposta. In caso di più province interessate all’intervento, la domanda dovrà essere inoltrata  presso l’Area Decentrata Agricoltura  sul territorio della quale  ricade la maggior parte dell’intervento in termini economici riferito al progetto proposto. 



l’ADA
, presso la quale verrà presentata la domanda potrà coinvolgere, ove lo ritenga necessario, le Aree Decentrate eventualmente cointeressate dall’intervento  In tale caso può essere richiesta, all’area 14, la nomina di una commissione, di massimo 3 persone, tale commissione sarà interessata a tutte le fasi del procedimento  istruttorio ad esclusione della verifica finale. Tutte le comunicazioni con il beneficiario saranno a cura dell’Area Decentrata Agricoltura presso la quale è stata presentata la domanda di aiuto.


- per le azioni  b); d); e); f);  le  domande dovranno  essere inoltrate all’ Area Decentrata competente, sul territorio della quale è ubicata la sede operativa della struttura proponente il progetto. 


Si riportano di seguito gli indirizzi delle Aree Decentrate dell’Agricoltura:  


Area Decentrata di Frosinone   Via Adige 41                           - 03100 FROSINONE                                                                                                                       Area Decentrata di Latina         Via Villafranca  2/D               - 04100 LATINA                                                                                              Area Decentrata di  Rieti           Via A. Raccuini 21/A             - 02100 RIETI                                                                                                      Area Decentrata di  Roma         Via Luigi Pianciani 16/A        - 00185 ROMA                                                                                              Area Decentrata di  Viterbo       Viale Maresciallo  Romiti 80 - 01100 VITERBO


La presentazione delle domande dovrà essere effettuata, a pena di irricevibilità, entro il termine perentorio di giorni 60 a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso pubblico sul B.U.R. Lazio, a mano, entro le ore 16, o per plico raccomandato, nel qual caso farà fede la data di spedizione del timbro postale. Sulla busta deve essere apposta la dizione Regione Lazio - F.E.P - Misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”  e la denominazione completa del mittente La documentazione a corredo del modello di domanda deve essere in corso di validità alla data di presentazione dell’istanza.



Articolo 5



Interventi Ammissibili



Sono considerati ammissibili al presente regime contributivo  gli interventi  aventi una  ricaduta, nel territorio della Regione Lazio.



La misura si articola nelle seguenti azioni di intervento:



a) realizzazione di campagne di valorizzazione e  promozione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, che abbiano una ricaduta nel territorio regionale con particolare riferimento  al prodotto fresco di specie eccedentarie o sottoutilizzate che solitamente sono rigettate in mare o di scarso interesse commerciale, rivolte ai consumatori in generale. Tali campagne potranno anche avere contenuto tecnico-scientifico, salutistico o didattico - culturale; potranno inoltre essere indirizzate  ad un pubblico più mirato, quali scuole di ogni ordine e grado, operatori di mense etc.


b) azioni volte a promuovere la fornitura al mercato di specie sottoutilizzate così come descritto al precedente punto a).Tale azione può concretizzarsi anche con l’organizzazione di workshop, incontri finalizzati, rivolti ai produttori che trattano specie massive o sottoutilizzate rilevanti per il territorio laziale. L’azione è anche tesa allo sviluppo di nuovi mercati ovvero a potenziare mercati già esistenti soprattutto attraverso la promozione della costituzione di GAS (Gruppi di Acquisto Solidale)  nel settore della pesca;


c) attuazione di una politica di qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura mediante acquisizione della prima certificazione di qualità di prodotto, di processo o ambientale.
 o anche la valorizzazione e la tutela della qualità e dell’indicazione geografica.



d)       promozione dei prodotti ottenuti usando metodi che presentano un impatto ambientale    



          ridotto;



e)       promozione dei prodotti riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006



f)       certificazione della qualità compresa la creazione di etichette  e la certificazione dei prodotti 



          catturati o allevati con metodi di  produzione rispettosi dell’ambiente;



g)      campagne finalizzate a migliorare l’immagine dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e    



         l’immagine del settore della pesca.   



 h)     realizzazione di indagini di mercato.



Le iniziative intraprese non dovranno  sovrapporsi, o comunque ricalcare, altre iniziative di promozione attivate dalla Regione Lazio nello specifico settore.



Articolo 6



Requisiti per l’ ammissibilità


1. Non possono beneficiare dei finanziamenti i soggetti, qualora rientrino nella categoria giuridica di “impresa”, che sia stata sottoposta a procedure concorsuali (fallimento, liquidazione coatta amministrativa, ecc.) negli ultimi cinque anni, né a procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla L. n. 575 del 31/05/1965 e s.m.i.. 



2. possono beneficiare delle agevolazioni previste le organizzazioni/organismi in grado di garantire, per il personale dipendente, l’applicazione del CCNL di riferimento e l’adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 


3.   non abbiano ancora percepito il saldo finale relativamente a domande di contributo presentate a valere su un precedente avviso pubblico del FEP attinente alla stessa misura


4. non possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente avviso pubblico i soggetti che risultino intestatari di due distinte domande di aiuto presentate a valere sul medesimo  avviso pubblico. 


Le domande presentate o spedite fuori dai termini indicati o presso sedi diverse da quelle indicate ovvero non sottoscritte a cura dell’avente titolo (art.38 D.P.R. 445/2000), e per mancata presentazione della documentazione indispensabile di cui al successivo paragrafo 6, non sono accolte e sarà cura dell’Area Decentrata competente predisporre ed inviare la comunicazione di irricevibilità.


Articolo 7



Spese ammissibili


Le spese per la realizzazione degli interventi sono considerate ammissibili a decorrere dalla data di presentazione della domanda di aiuto. Le spese ammissibili, pertinenti alle tipologie di spesa di seguito indicate, sono considerate al netto di oneri accessori, imposte ed I.V.A., a meno che questi non siano realmente e definitivamente sostenuti dal beneficiario e non recuperabili:



· costi per le agenzie pubblicitarie e altri fornitori di servizi nell’ambito della preparazione e della  realizzazione delle azioni;



· affitto di spazi per iniziative affidate ai mass media, la creazione di slogan o di marchi, per la durata delle azioni;



· spese per le pubblicazioni e il personale esterno necessari per le azioni:



· costi per l’organizzazione e la partecipazione a fiere ed esposizioni; 


· spese per organizzazione di eventi informativi/formativi del tipo convegni, seminari workshop(comprendenti spese per affitto di locali e attrezzature, compenso relatori, gadget promozionali, produzione di materiale).


·  spese di viaggio, vitto e alloggio per un numero massimo di due persone limitatamente agli interventi di cui alle lettere a) e b) dell’art 4) “Interventi ammissibili”.  Tabella all “E”                              


·  spese generali, nel limite massimo del 10% del totale delle spese preventivate e ritenute ammissibili, al netto delle spese stesse. Rientrano tra le spese generali le spese bancarie per la tenuta di un conto corrente dedicato, le spese per garanzie fideiussorie, le spese progettuali, le spese tecniche, le spese per la realizzazione delle targhe esplicative e della cartellonistica finalizzate alla pubblicità dell’intervento, previste dall’art. 32 Reg. (CE) n. 498/2007. Tali spese sono ammissibili se direttamente legate all'operazione e necessarie per la sua preparazione o esecuzione e finanziabili solo se regolarmente rendicontate.



Articolo 8 



Spese non ammissibili



Non sono ammissibili le spese per:



 - contributi in natura;



- acquisto di mobili e attrezzature;


- costi relativi al  funzionamento ordinario della struttura proponente;



- i materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 



   dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;



· spese relative ad opere in subappalto per operazioni diverse da quelle realizzate ai sensi del   



   codice  dei contratti pubblici (D.Lgs.163/06 e s.m.i.);



- interessi passivi;



- spese per realizzazione o ristrutturazione di alloggi per il personale;



- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara;



- IVA se non definitivamente sostenuta e recuperabile da parte del beneficiario finale in base   



all’art 55 del Reg. CE 1198/2006. In base a tale articolo l’IVA è sempre considerata non ammissibile se il soggetto beneficiario è un Ente Pubblico;



- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEP, a meno che essi non siano effettivamente e definitivamente sostenuti e non recuperabili da parte del beneficiario finale;



- le spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni.



Articolo   9



Documentazione richiesta


I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno presentare la seguente documentazione, in corso di validità e in duplice copia (una in originale e una in copia), unitamente alla domanda:


 Documentazione amministrativa nel caso il richiedente sia un’organizzazione di produttori o sia costituito in forma cooperativa o  consortile:



1) atto costitutivo;



2) statuto;



3) estratto libro soci  (ove previsto);



4) certificato di iscrizione all’Albo delle Società Cooperative presso la C.C.I.A.A. (ove previsto);; 



5) delibera, da parte dell’organo competente a termine di statuto, di approvazione formale della richiesta di contributo e mandato conferito al rappresentante legale ad inoltrare l’istanza di contributo; 


6) certificato di vigenza rilasciato dalla C.C.I.A.A. di competenza con la dicitura antimafia; 



7) bilanci del triennio precedente, qualora ne sia prevista la redazione secondo le norme civilistiche vigenti;



8) richiesta del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 


9) autocertificazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 che attesti il rispetto delle norme di cui al Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente;



10) autorizzazioni ovvero richiesta per il rilascio delle autorizzazioni per l’avvio progettuale, ove necessarie per la realizzazione del progetto;


11) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la base giuridica ai sensi della quale si opera in regime IVA non recuperabile (ove pertinente);


12) atto di riconoscimento, rilasciato ai sensi del reg. (CE) n. 104/2000 e s.m.i (ove previsto);


             documentazione tecnica 



            elaborati progettuali  costituiti da: 



1) relazione tecnica dettagliata  descrittiva dell’intervento ( indicare le azioni , le fasi e i tempi dell’attività; la ricaduta progettuale in termini di popolazione interessata;la localizzazione/ricaduta territoriale; i materiali che verranno prodotti nell’ambito del progetto: brochure, dvd, gadget etc; il crono-programma dei lavori con il quale viene indicata la specifica tempistica progettuale con riferimento alle singole linee di azione; le specie ittiche interessate dall’intervento proposto). La relazione tecnica dovrà, inoltre, contenere un prospetto comparativo dei preventivi
 delle ditte fornitrici (con la motivazione della scelta effettuata) ed  il piano finanziario dell’investimento


2) quadro economico riepilogativo degli investimenti previsti secondo il modello allegato C; 



3) i dati per l’elaborazione della graduatoria secondo l’allegato modello B; 


Per quanto riguarda la dichiarazione, sottoscritta dall’interessato, di stati, qualità personali e fatti, in sostituzione delle normali certificazioni, si applica il DPR 28 dicembre 2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 


L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/90 e s.m.i., integrazioni o rettifiche alla documentazione presentata.



La mancata presentazione di uno o più documenti previsti dall’avviso pubblico comporta la non ammissibilità e conseguente archiviazione della domanda.


.


Articolo 10



Quantificazione delle risorse e misura del contributo



In considerazione della disponibilità finanziaria prevista per l’Asse 3 del FEP nel bilancio regionale per le annualità 2008 - 2011, all’attuazione della misura 3.4 sono destinati fondi per un ammontare complessivo pari ad € 300.000. Qualora necessario e se la disponibilità delle risorse lo renderà possibile, si potrà procedere alla liquidazione del beneficiario collocato utilmente a fine graduatoria, con le risorse disponibili per l’annualità 2012 o da economie . 



Gli investimenti possono fruire di un contributo pubblico fino alla misura massima del 100% della spesa ammessa se l’iniziativa è realizzata da un organismo pubblico o da un soggetto da questo designato.



In tutti gli altri casi l’intensità dell’aiuto rientra nel gruppo IV dell’allegato II, del Reg. (CE) 1198/2006 ( 40% dell’investimento).



Il contributo non è cumulabile con altri contributi pubblici a qualsiasi titolo goduti dal beneficiario sulle stesse spese ammissibili inerenti il medesimo progetto.


La concessione del contributo pubblico potrà avvenire solo per i progetti esecutivi che posseggono il requisito della cantierabilità, ossia in possesso delle autorizzazioni necessarie, entro il termine della chiusura dell’istruttoria (60 giorni dall’avvio del procedimento). 


Articolo 11



Valutazione istruttoria e modalità di formazione della graduatoria



La Regione Lazio, nell’ambito della procedura informatica di monitoraggio, provvede all’assegnazione di un codice alfanumerico univoco ad ogni singola domanda pervenuta. 



Il codice è costituito da un numero progressivo, dal codice di misura “PRO”, dall’anno di riferimento  e dovrà essere indicato nella corrispondenza relativa. 



L’istruttoria tecnico-amministrativa dovrà completarsi entro 90 giorni dall’avvio del procedimento (data di assegnazione al responsabile del procedimento ) con l’attribuzione di un punteggio ad ogni istanza presentata, sulla base dei criteri di selezione approvati in sede di Comitato di Sorveglianza FEP (modello allegato B). 



Qualora le attività progettuali dovessero svolgersi sul territorio di più province, per lo svolgimento dell’istruttoria potrà essere costituita una commissione composta da funzionari delle Aree Decentrare interessate. 



La Regione Lazio predispone una graduatoria su base regionale e le risorse finanziarie per l’attuazione della misura vengono assegnate sino a concorrenza delle medesime. Le graduatorie redatte sono approvate con Determinazione Dirigenziale e saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.agricoltura.regione.lazio.it.



Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati, nella graduatoria:



 - numero identificativo del progetto;



- nominativo del beneficiario/ragione sociale;



- codice fiscale o P. IVA;



- spesa ammessa a contributo/ spesa preventivata;



- quota contributo comunitario;



- quota contributo nazionale;



- quota contributo regionale;



- totale del contributo concesso;



- punteggio.



In caso di ex-aequo nella graduatoria delle domande ammissibili al finanziamento, costituisce elemento preferenziale per il presente bando: 



· ricaduta territoriale se interessa anche zona transazionale. 



· Numero di operatori coinvolti 



In fase di verifica finale, il responsabile del procedimento provvede a controllare il mantenimento dei requisiti che hanno determinato il punteggio di merito assegnato all’iniziativa progettuale.



Per la liquidazione del saldo finale del finanziamento concesso tale punteggio dovrà, comunque, permettere il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti finanziati.



Le informazioni relative ai beneficiari saranno inserite nella procedura informativa SIPA



Articolo 12


Tempi e modalità di esecuzione dei progetti



Entro 30 giorni dalla notifica dell’atto di concessione del contributo al beneficiario, quest’ultimo deve comunicare all’Amministrazione concedente la data di inizio dell’attività in relazione alla tipo di intervento scelto. A tal fine deve essere presentata una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal beneficiario del contributo attestante l’inizio dei lavori e, in caso di acquisto, fotocopia della prima fattura di acquisto comprovante l’effettivo inizio dei lavori. 



Articolo 13


Varianti



Sarà possibile concedere una sola variante per singolo progetto. Le varianti progettuali che comportano la realizzazione di interventi e l’acquisto di forniture non previste nell’iniziativa approvata, ovvero la soppressione di alcuni interventi, sono richieste all’Amministrazione concedente che le valuta, condizionandone l’approvazione alla coerenza con gli obiettivi del progetto approvato, al mantenimento dei requisiti di ammissibilità e di un punteggio di merito che consenta la permanenza dell’iniziativa stessa nella graduatoria di quelle ammesse.



La variante al piano degli interventi sarà ammessa nei limiti del 20% della spesa ammessa, e non potrà comportare in ogni caso un aumento del contributo concesso in sede di ammissione del progetto originario.


L’esecuzione delle varianti accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione concedente, potranno comportare il mancato riconoscimento delle stesse e l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso.



Le varianti di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso, al netto delle spese generali, devono essere comunque comunicate all’Area Decentrata Agricoltura competente e successivamente essere autorizzate in sede di accertamento finale.



Articolo 14



Proroghe



Sarà possibile richiedere una sola proroga dei termini per l’ultimazione dell’intervento per un periodo non superiore a quattro mesi. La richiesta di proroga, debitamente giustificata dal beneficiario, dovrà essere trasmessa, per l’istruttoria, all’Area Decentrata Agricoltura di competenza entro il termine di conclusione dei lavori indicato sull’atto di concessione. La richiesta di proroga dovrà essere corredata del nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché della relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa. 


Saranno valutate, caso per caso, richieste di proroga di maggiore durata determinate da eventi eccezionali, o da cause di forza maggiore, non imputabili al richiedente, e debitamente documentati.


La proroga dovrà essere formalmente autorizzata dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio entro 20 giorni dalla richiesta. 



La richiesta di proroga non deve comportare variazioni degli obiettivi programmati, ed il progetto deve avere avuto inizio nei tempi previsti e trovarsi in uno stato di avanzamento corrispondente ad almeno il 30% del costo ammesso.


Articolo 15



Vincoli di alienabilità e di destinazione



I beni oggetto di finanziamento non possono essere venduti o ceduti, salvo autorizzazione



preventiva, né distratti dalla destinazione d’uso prevista dal progetto di investimento, nei cinque



anni successivi decorrenti dalla data di notifica dell’esito dell’accertamento finale delle   opere e degli interventi. 



In caso di cessione prima di tale periodo, preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla



restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.



In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione



dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali.



Articolo 16



 Obblighi del beneficiario


Il beneficiario ha l’obbligo di provvedere a:



a) mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione contabile adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento delle fatture).



b) effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento con: bonifico, ricevuta bancaria (RI.BA), assegno di conto corrente bancario/postale non trasferibile. Per le sole spese di viaggio, vitto, alloggio è ammesso il pagamento con carta di credito o bancomat.


c) consentire il regolare svolgimento dei controlli ed assicurare il proprio supporto e collaborazione per le verifiche e i sopralluoghi che l’Area Decentrata dell’Agricoltura, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, e/o i servizi comunitari, riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni documento utile ai fini dell’accertamento;



d) informare il pubblico  ai sensi della normativa sull’informazione e la pubblicità di cui al Reg. CE n. 498/07, art. 32, 33 e conformemente alle norme grafiche riportate nello stesso Regolamento nell’allegato II; 


e) conservare la documentazione inerente il progetto di investimento, sino al termine di cui 


all’articolo 87 del reg. (CE) n. 1198/2006;



Articolo 17



Modalità di erogazione dei contributi



Il contributo può essere liquidato secondo le modalità di anticipo e relativo saldo, o direttamente a saldo:



- l’anticipo viene erogato fino al 20% del contributo concesso, previa presentazione della dichiarazione di inizio lavori e di una polizza fideiussoria, emessa a favore della Regione Lazio, di importo pari al 110% dell’anticipo concesso, prestata da imprese di assicurazione autorizzate ad esercitare le assicurazioni del “ramo cauzioni” di cui alle lettere b) e c) della legge 10.06.1982, n. 348, ovvero di una fideiussione bancaria, a garanzia dell’importo anticipato. La fideiussione dovrà avere durata illimitata e potrà essere svincolata solo su richiesta dell’Amministrazione. L’anticipo 


può essere richiesto entro e non oltre tre mesi dalla data di adozione del provvedimento di concessione del finanziamento dell’operazione individuale.



Successivamente al primo, può essere concesso un secondo anticipo, a richiesta del beneficiario, nel limite del 30% del contributo concesso, subordinatamente alla presentazione di uno stato di avanzamento lavori (SAL) e relativi certificati di pagamento che attestino la realizzazione del 50% dei lavori oggetto dell’intervento e se residua almeno il 50% del tempo concesso per la ultimazione dei lavori.



La richiesta di liquidazione del saldo del contributo deve essere corredata dei documenti, come di seguito indicato:



a) domanda di pagamento debitamente compilata e firmata dal rappresentante legale, secondo il modello allegato “D”;



b) relazione finale, esemplificativa dell’intervento attuato, a firma del legale rappresentante il beneficiario, indicante in particolare gli obiettivi conseguiti rispetto a quelli previsti, le fasi e modalità dettagliate di esecuzione progettuale, anche in termini temporali, la pertinenza dei costi sostenuti in relazione a quelli ammessi, specie in relazione ai limiti e termini di ammissibilità prescritti in caso di costi riferiti a spese di viaggio, vitto, alloggio.



A tale relazione deve essere allegato il rendiconto finanziario a firma congiunta del beneficiario e di un tecnico, che specifichi per ciascuna voce di spesa gli estremi dei documenti contabili; 


c) copia delle fatture di pagamento quietanzate, dichiarazioni liberatorie dei fornitori (n° e data fattura, oggetto fatturazione, data di pagamento, importo e modalità di pagamento, n del titolo di pagamento), a seconda del titolo di pagamento: copia dell’assegno bancario  e/o copia del RI.BA e/o copia del bonifico bancario/postale ed estratto conto.


 Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. 


d) Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);



e) eventuale documentazione inerente le autorizzazioni e i pareri necessari all’esercizio delle attività per le quali è stato richiesto il contributo;



f) certificati di conformità per i macchinari e le attrezzature acquistate (ove previsto);



g) documentazione fotografica delle iniziative poste in essere, copia di materiale campione prodotto in relazione all’intervento;



h) certificato di iscrizione al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura con  l’indicazione dello stato non fallimentare e di attività  e con la dicitura antimafia  per i progetti  il cui contributo richiesto è inferiore a € 154.937,07 (art. 10 della L n. 575/65); per un  importo del contributo pari o superiore a € 154.937,07 è necessario il certificato rilasciato dalla Prefettura.


I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 



Articolo 18


Revoche



Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze )  si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme eventualmente indebitamente percepite  ai sensi dell’art. 4 del Reg. CE 2988/95. Gli importi da restituire devono essere maggiorati degli interessi maturati nel periodo intercorrente tra la data di pagamento e la data di restituzione delle somme, calcolati al tasso di interesse legale.



Si  riportano, di seguito, i principali casi che comportano l’ attivazione delle procedure  di decadenza ed di revoca del contributo:



1 - esito negativo dei controlli;



2 - accertamento di irregolarità durante i controlli;


3 - mancato rispetto degli impegni assunti con l’accettazione dell’atto di concessione;


3 - rinuncia da parte del beneficiario;



4 - il beneficiario o un proprio rappresentante impediscono il regolare svolgimento delle operazioni di controllo, non prestando la dovuta collaborazione.


Il controllo che, indipendentemente dal momento in cui si effettua, accerti inadempienze rispetto al mantenimento degli obblighi assunti comporta sempre la pronuncia di decadenza parziale o totale e la restituzione delle somme indebitamente percepite eventualmente già erogate a favore del beneficiario oggetto di controllo.


Articolo 19



Controlli



Controlli amministrativi, in sede e in loco, sono previsti per verificare il rispetto delle condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti.



Articolo 19



Indicatori fisici di misura


Gli indicatori fisici della misura 3.4, sono specificati nell’allegato III del Reg. CE n. 498/2007.I dati relativi agli indicatori fisici, vengono inseriti nella procedura informatica SIPA, dalle Aree provinciali competenti per territorio,  per tutte le domande ammesse a finanziamento, le informazioni relative agli indicatori citati possono essere richiesti dall’Area competente anche in fasi diverse da quelle indicate e ciò al fine di consentire alla Direzione Regionale Agricoltura di fornire riscontro alle eventuali richieste  formulate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura.



Per tutto quanto non previsto dal presente avviso pubblico si fa riferimento alle disposizioni contenute nelle Disposizioni operative regionali approvate cone Determinazione Dirigenziale n. A6503, del 29.11.2010, e successive modifiche ed integrazioni, nel Manuale delle procedure e dei controlli  approvato con  Determinazione Dirigenziale  n. A6787, del 7.12.2010, nel Regolamento CE 1198/2006 che istituisce il Fondo europeo per la Pesca (FEP) e nel Regolamento CE 498/2007 di attuazione del FEP
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� relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari




� Il modello di domanda di contributo è reperibile sul sito internet � HYPERLINK "http://www.agricoltura.regione.lazio.it" ��www.agricoltura.regione.lazio.it�;









�  Si ricorda  la possibilità di avvalersi del supporto del nucleo di monitoraggio e coordinamento




� È ammissibile a finanziamento soltanto la prima acquisizione di certificazione (che peraltro non deve essere codificabile tra quelle obbligatorie per legge), al fine di consentire alle aziende operanti sul territorio regionale di migliorare i propri standard qualitativi e quindi immettersi sul mercato fornendo al consumatore prodotti qualitativamente certificati.




� relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari




� I preventivi, prodotti esclusivamente in originale, dovranno necessariamente riportare, descrizione analitica dei beni proposti, indicazione delle condizioni commerciali (prezzo, modalità e tempi di consegna, oneri compresi ed esclusi, pagamenti, validità dell’offerta ecc).
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      Allegato “C”




Misura 3.4 Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori



RIEPILOGO DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI




				Descrizione








				EURO



				%







				a) Affitto stand e/o locali per la realizzazione del progetto  



- 




- 




- 




b) Attrezzatura informatica e software:




- 




- 




- 



c) Spese per personale esterno:




- 




- 




d) Ricerche di mercato



     - 




     - 




e) Produzione materiale informativo:




     -




     -  




    - 



f) Spese di viaggio



g) Acquisizione di Certificazione  



       - di prodotto 




       - di processo




       - di qualità



h) Spese generali



      -




      -  








				….……………..….…………..………....




…..…………………………………....…




.…...………………….……………….....




..…..…..……………..…………….….…




…………..…………..………….……….




…………..…………..…………….….…




…………..…………..………….……….




…………..…………..…………….….…




….……………..….…………..….………




…..…………………………….…………




.…...………………….…………………..




..…..…..……………..………………...…




…………..…………..………………..…




….……………..….…………..………….




…..…………………………………….…




.…...………………….…………………..




…..…………………………….………….




…..……………………………………..…




…..…………………………….……….…




…..……………………………………..…




…..…………………………….…………




…..…………………………………....…




…..……………………………………..…




…..…………………………….……….…




…..……………………………………..…




…..…………………………….…………




…..……………………………………..…




…..…………………………….……….…




…..……………………………………..…




…..…………………………….…………




…..……………………………………..…




…..……………………………………..…



…..……………………………………..…



…..……………………………………..…



…..……………………………………..…



				………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..







				TOTALE COSTI DI INVESTIMENTO




(AL NETTO DI IVA)



				…………………………………………



				100







				Spese generali




				………………………………………….



				







				IVA (se non recuperabile)



				…………………………………………..



				







				TOTALE GENERALE



				………………………………………….



				











� Le spese generali sono ammissibili al contributo fino ad un massimo del 10% del totale delle spese preventivate e ritenute ammissibili, al netto delle spese generali.
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Misura 3.4



Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori



 - Criteri di selezione -




				Descrizione



				Punti



				Valore 




 dichiarato dal beneficiario



				Valore attribuito in istruttoria







				Operazioni volte alla realizzazione di campagne di promozione regionali o interregionali dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura



				20



				



				







				Operazioni volte alla fornitura al mercato di specie eccedentarie o sottoutilizzate



				20



				



				







				Operazioni volte alla realizzazione di indagini di mercato



				20



				



				







				Operazioni volte alla promozione dei prodotti ottenuti usando metodi che presentano un impatto ambientale ridotto



				10



				



				







				Operazioni volte alla promozione dei prodotti riconosciuti ai sensi del Reg. CE 510/2006



				5



				



				







				Operazioni volte alla certificazione di qualità, compresa la creazione di etichette e la certificazione dei prodotti catturati o allevati con metodi di produzione rispettosi dell’ambiente



				5



				



				







				Operazioni volte alla creazione di campagne finalizzate a migliorare l’immagine dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e l’immagine del settore della pesca



				5



				



				







				Progetto che favorisce la protezione e il miglioramento dell’ambiente e delle risorse naturali



				10



				



				







				TOTALE



				100



				



				

















            Il Beneficiario 
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   Allegato “D”



RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE



Il sottoscritto (a) …………………………………………………, in qualità di legale  rappresentante di……………………………….., beneficiario del contributo concesso, ai sensi del FEP LAZIO 2007-2013, con atto di concessione n…………del………….per la realizzazione del progetto codice n………………………….., con specifico riferimento alla domanda ed ai documenti presentati alla Regione Lazio in  data……………., 



CHIEDE




La liquidazione del contributo spettante previa verifica delle spese sostenute, per lo stato finale dei lavori previsti nel progetto (codice)__________________, mediante accredito sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto bancario/postale codice IBAN ________________________________.




Sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 28/12/2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci,




ATTESTA QUANTO SEGUE




1. la suddetta ditta è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di__________________ al n_______, natura giuridica di _________________________ ;




2. l'amministrazione, la rappresentanza e la firma sociale in forma ______________________________ (specificare se in forma congiunta o disgiunta) sono rispettivamente affidate a (specificare le generalità delle persone e le funzioni amministrative affidate a ciascuno) ________________________________________________________;




3. la suddetta ditta non ha subito modifiche sociali successive alla presentazione della domanda, ovvero ha subito le seguenti modifiche sociali: ______________________________ (ove subentrano nuovi soci o amministratori);




4. a carico della medesima ditta non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministrazione controllata, né fallimento;




5. per la realizzazione del suddetto progetto non sono stati ottenuti né richiesti altri interventi di sostegno pubblico (incentivi, contributi a fondo perduto, agevolazioni e sovvenzioni o bonus fiscali) ovvero indennizzi assicurativi e/o risarcimenti;




6. gli interventi effettuati ammontano in complessivi euro __________________;




7. le attrezzature ed i macchinari acquistati sono tutti nuovi di fabbrica.




8. A fronte delle spese rendicontate non sono stati praticati dai fornitori sconti od abbuoni in qualsiasi forma al destinatario finale, in qualità di beneficiario di contributo pubblico (progetto codice…………………. ), all’infuori di quelli eventualmente indicati nei documenti di spesa e già detratti, in sede di rendicontazione delle spese sostenute dal suddetto beneficiario, né sono state emesse dai fornitori note di accredito;




9. Tutte le fatture presentate, relative alla realizzazione degli interventi ammessi a contributo pubblico per il progetto codice……………., sono state regolarmente pagate dal soggetto beneficiario con le modalità specificate nella documentazione presentata per la richiesta di liquidazione a saldo del contributo concesso;




10. Le suddette fatture sono tutte regolarmente registrate nei libri contabili di………………………………e contestualmente sono indicati i relativi pagamenti delle stesse;




11. di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese relative al progetto, con decorrenza dalla data di liquidazione del contributo;



12. il rispetto delle norme dettate dal Reg. (CE) 498/2007, art. 32, in materia di azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento all’apposizione di  targhe esplicative e cartellonistica nei luoghi dove hanno sede gli investimenti cofinanziati;




13. di consentire controlli ed ispezioni da parte dei funzionari della Regione Lazio o dei funzionari incaricati dalle Autorità statali e comunitarie e di fornire agli stessi, su semplice richiesta, tutti i documenti e  le informazioni ritenute utili o necessarie.




Luogo e data………………………….




                                                                                                    Il dichiarante (b) ………………….




(a) Cognome e nome, data di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.




(b) Firma semplice con copia allegata di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art.38 DPR 28/12/2000 n. 445).




In tal caso il dipendente addetto appone, oltre al timbro dell’ufficio e l’indicazione della qualifica, la propria sottoscrizione.




In alternativa, la dichiarazione può essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica o autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 







_1363001579.doc


[image: image1.png]N=€|[O)\|=







                                                                         [image: image2.emf]














TAB “ E  “



Tabella esemplificativa dei rimborsi massimi ammissibili per vitto, alloggio, spese di viaggio



· spese per auto propria: 1/5 costo benzina verde (kilometraggio calcolato dalla propria abitazione/residenza-domicilio alla sede da raggiungere); per il prezzo della benzina si fa riferimento al prezzo medio convenzionale della benzina senza piombo dal Ministero Sviluppo Economico – Direzione Generale Energia e Risorse Minerarie stabilito alla data del 1 febbraio 2010 ovvero € 1.313/l;



· pedaggio autostradale (percorso dalla propria abitazione/residenza-domicilio alla sede da raggiungere);



· pernottamento in albergo (4 stelle o categoria inferiore);



· spese vitto: 1 pasto massimo 22,26 euro, per missioni di durata uguale o superiore ad ore 8; 2 pasti massimo 44,26 euro, per missioni di durata uguale o superiore a 12 ore. È necessaria fattura o ricevuta fiscale o scontrino fiscale parlante;



· utilizzo di mezzi pubblici: viaggio in treno: 1° classe o inferiore; viaggio in aereo: classe economica (solo se altrimenti non ragionevolmente raggiungibile in treno); mezzi di trasporto urbano; spese taxi, solo in caso di assenza mezzi di trasporto urbano
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Allegato“ A” 













  SPAZIO RISERVATO ALL’ UFFICIO RICEVENTE  










data di pervenuto


n. protocollo                                     data 



codice progetto












  DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  (da compilare)









 Cognome 



Nome




Data di nascita










 Codice fiscale


Residenza (città, provincia, via, n. civico)



.




 Telefono 

                            Fax                                           e-mail



   
                                                



  DATI RICHIEDENTE  









 Denominazione/Ragione sociale







 Sede legale (Via e numero civico)


Località


CAP


 








 Partita I.V.A



Cod. fiscale (ove previsto)          Iscrizione Registro delle Imprese (n. e data)







   atto di riconoscimento reg. (CE) n. 104/2000 e s.m.i


                                                                                                                                         




                                                                                                                             Numero soci









 



				Indirizzo completo sede operativa (via, n. civico, città, prov, CAP)







				











  Telefono 

    Fax



e-mail 



 Persona da consultare



Telefono


Fax







 CONTRIBUTO PUBBLICO  RICHIESTO (da compilare)









   Costo totale del progetto

          Percentuale di contributo
         Contributo richiesto







                                                   (le cifre indicate devono essere al netto dell’I.V.A., se recuperabile dal richiedente)




 Data inizio intervento        Data fine intervento
 
Localizzazione dell’intervento








Titolo del progetto ___________________________________________________________________



C/c n …………………….., intestato a ……………………… presso la Banca/Posta …………………



di  ……………………………..filiale n.…………………………………………….



IBAN                     ___________________________________________________________________



Tipologia Azioni di intervento per cui si richiede il contributo:




· campagne di promozione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;




· azioni volte a promuovere la fornitura al mercato di specie sottoutilizzate;




· attuazione di una politica di qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;




· promozione dei prodotti ottenuti usando metodi che presentano un impatto ambientale ridotto;   



· promozione dei prodotti riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006
;



· certificazione della qualità compresa la creazione di etichette  e la certificazione dei prodotti 



          catturati o allevati con metodi di  produzione rispettosi dell’ambiente;




· campagne finalizzate a migliorare l’immagine dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e    




          l’immagine del settore della pesca     



·        realizzazione di indagini di mercato




Allega alla presente domanda i documenti previsti dal bando (specificare dettagliatamente). 




1. …………………………………........ ;




2. ……………………………………….;




3. ……………………………………….;




4. ……………………………………….;




5. ……………………………………….;



SI OBBLIGA




1. a comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale, in qualsiasi momento successivo alla domanda, l’eventuale concessione di altri finanziamenti pubblici, siano essi contributi o mutui agevolati, provenienti da normative regionali, nazionali o comunitarie, essendo edotto del divieto di cumulo di più benefici sullo stesso investimento;




2. ad accettare le modalità di erogazione dei finanziamenti indicati nell’Avviso pubblico ed a comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale qualsiasi variazione, a qualsiasi titolo, intervenuta dopo la presentazione della domanda;



3. ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile - anche se derivante da ritardi nell’accredito alla Regione dei cofinanziamenti a carico della UE e dello Stato – senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento;




4. a restituire i contributi erogati, maggiorati degli interessi legali, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione, anche rispetto ai tempi e ai modi previsti per la realizzazione progettuale, ovvero a quanto previsto dalle disposizioni generali di attuazione della misura nonché alle disposizioni del’avviso pubblico;



5. a garantire la conservazione conservare la documentazione inerente il progetto di investimento, in conformità alle disposizioni per la realizzazione del programma FEP, sino al termine di cui all’articolo 87 del reg. (CE) n. 1198/2006;



6. di essere consapevole che le Amministrazioni regionale, nazionale e/o comunitaria possono, in qualsiasi momento, anche a campione, eseguire controlli, verifiche e/o ispezioni ed assicura il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, nonché i servizi comunitari, riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento;



7. a mantenere la medesima destinazione d’uso dei beni relativi al finanziamento concesso per un periodo di 5 anni dalla data di  del finanziamento e, ai sensi dell’art. 56 del Reg. CE 1198/2006, a non procedere a vendite, né cessioni nel periodo del vincolo stesso, consapevole delle conseguenze penali e civili;



8. ad esonerare l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità connessa con eventuali abusi collegati alla fruizione del beneficio richiesto;



9. mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione contabile adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento/fatture). 



10. effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento con: bonifico, ricevuta bancaria, assegno di conto corrente bancario/postale non trasferibile, carta di credito,bancomat;




11. a rispettare gli adempimenti di informazione e pubblicità previsti dal Reg. CE n. 498/07, articoli 32 e 33,  conformemente alle norme grafiche riportate nello stesso Regolamento nell’allegato II;




Il sottoscritto, in ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia di benefici come quello richiesto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR del 28/12/2000 n.445 consapevole che in caso di dichiarazione mendace o non conforme al vero incorrerà nelle sanzioni previste dall’art.76 e nella perdita dei benefici ai sensi dell’art.75 del medesimo DPR:




DICHIARA




1. per gli Enti pubblici: che l’Ente non è in stato di dissesto finanziario o che, alla data di presentazione della domanda, 




2.  di essere in regola con gli adempimenti connessi al rispetto del CCN del settore di appartenenza ed alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 




3. di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali (fallimento, liquidazione coatta amministrativa, ecc.) negli ultimi cinque anni, né di avere in atto procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla L. n. 575 del 31/05/1965 e s.m.i., sia per l’impresa che per gli amministratori;




4. di impegnarsi a realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni, nonché il rispetto della normativa vigente in materia degli appalti pubblici; 




5. di impiegare in via esclusiva il contributo oggetto di istanza per la realizzazione dell’intervento proposto e con le modalità indicate nel progetto approvato;




6. di non avere beneficiato, né di beneficiare per lo stesso investimento, di altre agevolazioni, siano essi contributi o mutui agevolati, disposte da programmi comunitari, statali e regionali; 



7. di essere a conoscenza che per gli interventi previsti nell’istanza non è contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei 5 anni precedenti la data di pubblicazione del bando;



8. di acconsentire, inoltre, ai sensi dell’art. 30 del Reg. CE 498/2007, alla pubblicazione dei propri dati riportati nell’elenco dei beneficiari, pubblicato in conformità all’art. 31, 2°comma, lettera d), del medesimo regolamento; 



9. di consentire, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei propri dati personali per il conseguimento delle finalità connesse alla presente istanza;



Beneficiario/ legale rappresentante (1)




………………………………….




Data, ……………………




_________________




(1) firma semplice con copia allegata di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art.38 DPR 28/12/2000 n. 445).




DOMANDA DI AIUTO 





Reg. (CE) 1198/2006 





FEP 2007-2013





                            Misura 3.4





( Reg. CE n. 1198/2006 art. 40 )





Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori

















ALL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA DI:

















VIA_____________________________________











_ _____   _______________________________



































__











    _ _ _ _ / _ _ / _ _























 __     /        /
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� relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari
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Copertina


			


			PISTA DI CONTROLLO





&C&"Arial,Grassetto"&12REGIONE LAZIO





Sez. anag.


			


			SEZIONE ANAGRAFICA





&C&"Arial,Grassetto"&12REGIONE LAZIO





Scheda anagrafica sen bandi 


			SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO


			PROGRAMMA			FEP 2007/2013


			OBIETTIVO			Fuori convergenza


			TIPOLOGIA OPERAZIONE			Operazione a regia


			ASSI DI RIFERIMENTO			3


			MISURA			3.1 "Azioni collettive" e 3,4 "Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori"


			REFERENTE REGIONALE AUTORITA' DI GESTIONE			Direzione Regionale Agricoltura


			REFERENTE REGIONALE AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE			Direzione Regionale Bilancio, Ragioneria, Finanze e Tributi


			REFERENTE REGIONALE DI PROGRAMMA			Referente attuazione di programmma presso l'Area Filiere Zooteniche e Produzioni Agroalimentari


			REFERENTE PROVINCIALE DI PROGRAMMA			Referenti attuazione di programma presso le Aree Decentrate Agricoltura


			RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO			Responsabile del procedimento presso le Aree Decentrate Agricoltura


			NUCLEO DI MONITORAGGIO E COORDINAMENTO			Organo misto composto da rappresentanti e referenti dell'Area Filiere Zooteniche e Produzioni Agroalimentari e dell'Area Decentrata Agricoltura


			REVISORE			Revisore domande di pagamento diverse dall'anticipo


			BENEFICIARI			organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del Reg.(CE) n.104/2000 e s.m.i., consorzi di imprese di pesca, micro, piccole e medie imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, enti/organismi pubblici, organizzazioni professionali riconosciute, organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, associazioni ambientaliste, CCIAA


			ORGANIZZAZIONE





DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


Direzione Regionale Agricoltura
Autorità di Gestione  Regionale  - RAdG


Area Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari
Referenti regionali di programma

 


Aree Decentrate dell’Agricoltura
Referenti provinciali  di programma
 


Direzione Bilancio, Ragioneria, Finanza e Tributi
Autorità di Certificazione Regionale - RAdC
 


DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


Area Ragioneria Rendiconto e       Conto Consolidato

 





Sez. PROCESSI


			


			SEZIONE PROCESSI
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Programmazione 


			PROGRAMMAZIONE


			Attività			Struttura di Gestione			Autorità di Audit			Autorità di Certificazione			Altri soggetti interni all'Amministrazione titolare di intervento			Organismi intermedi			Altri soggetti			Attività di controllo


			Legenda simboli


			Avvio delle attività per l'elaborazione dei Programmi Operativi in relazione agli orientamenti strategici e al Quadro Strategico Nazionale


			Rilevazione ed analisi delle esigenze del territorio di riferimento


			Elaborazione ed invio delle proposte per l'elaborazione del Programma Operativo


			Recepimento delle istanze ed elaborazione della bozza del Programma Operativo


			Valutazione ex ante


			Recepimento delle osservazioni della valutazione e stesura definitiva del Programma Operativo																					Rispondenza agli orientamenti strategici della Commissione Europea, al QSN e alla normativa comunitaria relativa alla Programmazione 2007 - 2013  (AT1)


			Approvazione del Programma Operativo


			Presa d'atto dell'approvazione comunitaria da parte delle regioni e Province autonome


			Nomina delle Autorità																					Rispondenza alla normativa comunitaria relativa alla Programmazione 2007 - 2013 e ai principi generali dei sistemi di gestione e controllo (AT2)


			Insediamento delle Autorità e predisposizione degli strumenti per lo svolgimento delle attività (in particolare manuali operativi contenenti le procedure d'esecuzione delle rispettive attività)																					Rispondenza alla normativa comunitaria relativa alla Programmazione 2007 - 2013 e ai principi generali dei sistemi di gestione e controllo (AT2)


			Sigla dell'Accordo multiregionale e delle relative convenzioni con gli OI


			Organizzazione interna del personale impiegato negli uffici delle Autorità e degli OI


			Sulla base dei  documenti predisposti da tutte le Autorità e dagli OI, definizione del Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo e conseguente trasmissione aall'Autorità di Audit


			Valutazione di conformità del sistema di gestione e controllo  e rilascio del relativo parere																					Verifica del sistema di gestione e controllo ai fini delle valutazioni di conformità  (AdA1)


			Acquisizione del parere e trasmissione del Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo e del relativo parere di conformità alla Comunità Europea


			Ricezione dei documenti e analisi del loro contenuto
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&L&F&A&CPagina &P di &N


Partenariato, ai sensi dell'art. 8 del Reg. FEP


Amministrazione titolare


Partenariato, ai sensi dell'art. 8 del Reg. FEP


Valutatore indipendente


Commissione Europea


Amministrazioni Centrali, locali e forze di partenariato


Amministrazioni Centrali, locali e partenariato


Amministrazione titolare


MEF - Dipartimento politiche per lo sviluppo


Amministrazione titolare


Amministrazione titolare


Amministrazione titolare


Autorità di Gestione


Autorità di Certificazione


Uffici dell'Autorità di Gestione


Uffici dell'Autorità di Certificazione


Uffici dell'Autorità di Audit


Autorità di Audit


Aut. di Audit


Autorità di Gestione


continua


continua


Autorità di Gestione


Regioni


Attività complessa


Documento articolato


Regioni


Commissione europea


Operazione


Documento ufficiale


Regioni e Province autonome


Regioni e Province autonome


Regioni e Province autonome





Selez e approvaz operaz_Det


			SELEZIONE, APPROVAZIONE E CONFORMITA' DELLE OPERAZIONI


			Misura 1.3


			Attività			Beneficiari			Aree Decentrate Agricoltura (ADA)			Referente dell'Autorità di Gestione			Altri soggetti			Attività di controllo


			Misure previste dal Programma Operativo che non danno luogo a bandi di gara


			La Direzione Regionale Agricoltura predispone, tramite la competente Area Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari,  gli avvisi pubblici di ciascuna  Misura che vengono approvati con Determinazione Dirigenziale															Verifica di conformità alla normativa comunitaria e nazionale (RrP1).


			Approvazione avviso pubblico


			Pubblicazione avviso pubblico


			Trasmissione Avviso pubblico alle ADA. Redazione di tutti i formulari tra i quali: i rapporti istruttori, gli atti di concessione, il verbale di accertamento finale, la check-list/scheda anagrafica dei progetti.															Verifica conformità alla normativa di settore (RrP3)


			Presentazione della domanda di contributo pubblico FEP


			Ricezione  e protocollazione della domanda


			Ricevibilità della domanda (pre-istruttoria): il dirigente di ADA, coadiuvato dal referente provinciale del programma.															Controllo dei termini e della modalità di presentazione della domanda stessa.(RPP1)


			Nomina del funzionario istruttore e assegnazione delle istanze ai RdP e al RPP.


			Istruttoria della domanda. Eventuale richiesta di integrazione documentale.															Verifica  completezza documentale. (RdP1)


			Invio integrazione documentale eventualmente richiesta.


			Esame documentazione integrativa ed eventuale controllo in loco, redazione del verbale istruttorio con proposta di ammissibilità o di non ammissibilità della domanda.															Verifica  della completezza della documentazione integrativa. Eventuale controllo in loco ai fini istruttori. (RdP2)


			Predisposizione elenchi delle domande ammissibili, non ammissibili, irricevibili e rinunciae per ADA e trasmette gli elenchi all'Area Filiere Zootecniche e produzioni Agroalimentari


			Convocazione del Nucleo di Monitoraggio e Coordinamento. Calendarizzazione incontri


			Esame degli esiti istruttori delle domande e verbalizzazione delle risultanze.															Coordina l’applicazione delle procedure istruttorie.(Nucleo 1)


			La Direzione Regionale Agricoltura predispone, tramite la competente Area Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari,la  determinazione di approvazione degli elenchi regionali delle domande ammesse e non ammesse, rinunciate  e irricevibili e di impegno delle risorse assegnate alla misura.															Verifica di conformità alla normativa comunitaria e nazionale (RrP5)


			Adozione della determinazione dirigenziale.


			Pubblicazione della determinazione dirigenziale e trasmissione alle ADA.


			Notifica al beneficiario dell'esito della domanda di contributo pubblico.


			Stipula della Polizza fidejussoria


			Presentazione della domanda di anticipazione corredata da Polizza fidejussoria.															Validazione dell polizza fidejussoria. (RdP3)


			Elaborazione e firma dell'atto di liquidazione di anticipazione e dell'elenco di liquidazione e trasmissione alla Direzione Agricoltura - Area Filiere Zootecniche e produzioni Agroalimentari.


			Richieste mandati di pagamento per l'anticipazione


			Presentazione eventuale variante/proroga


			Esame variante/proroga e proposta di approvazione o diniego  della variante/proroga


			Notifica al beneficiario  dell' esito domanda con eventuale Atto di concessione di variante/Comunicazione per la proroga.





Amministrazioni Centrali, locali e forze di partenariato


Amministrazioni Centrali, locali e partenariato


MEF - Dipartimento politiche per lo sviluppo


RdP 2


Dirigente ADA coadiuvato dal RP3.


Istituto fidejussore


Dipartimento Economico ed Occupazionale Giunta Regionale


Area Filier Zoot.  (RrP2)


Pubblicazione sul BURL e sul sito regionale


Operatori interessati


Uffico protocollo - ADA


Dirigente ADA e Referente provinciale di programma  (RPP1)


Dirigente ADA


Responsabile di procedimento   (RdP1)


Operatore interessato


RPP 2


Area Filiere Zoot. (RrP 4)


Nucleo di Moitoraggio e Coordinamento (Nucleo 1)


predisposizione avviso pubblico (RrP1)


Direttore del Dipartimento


Area Filiere Zoot.  (RrP6)


Pubblicazione sul BURL e sul sito regionale regionale


(RrP 5)


Polizza fid.


Dom. di variante/proroga


RdP3


Dirigente di ADA (RPP3)


Area Filiere Zoot. RrP6


Regioneria Generale Regionale


RdP4


Dirigente ADA coadiuvato dal RPP.


Atto di concessione di variante o comunicazione di proroga.


Area Filiere Zoot.
(RrP 3)


Atto di concessione o comunicazione di non ammissibilità.





Verifica Amm.va


			VERIFICA DELLE OPERAZIONI


			Controlli di primo livello


			Attività			Struttura di Gestione			Responsabile del controllo						Area Decentrata Agricoltura (ADA)			Beneficiari			Altri soggetti			Attività di controllo


			Verifica delle operazioni (art. 59, lettera b) del reg. CE n. 1198/2006) - Verifica amministrativa


			Trasmissione domanda di pagamento per stato avanzamento e/o saldo finale


			Ricezione documentazione di spesa e Individuazione  e nomina del responsabile del controllo di primo livello.


			Verifica della documentazione di rimborso spese presentata dal beneficiario ed eventuale richiesta di integrazione documentale.																					Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica (RdC1)


			Controllo in loco ( vedi  il foglio successivo)
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Amministrazioni Centrali, locali e forze di partenariato


Amministrazioni Centrali, locali e partenariato


MEF - Dipartimento politiche per lo sviluppo


Documentazione di spesa


Dirigente ADA
( RPP1)


Responsabile 
controllo di I livello (RdC1)


Trasmissione documentazione integrativa richiesta.


Responsabile 
controllo di I livello (RdC2)





Verifica in loco


			VERIFICA DELLE OPERAZIONI


			Controlli di primo livello


			Attività			Struttura di Gestione			Responsabile della misura			Responsabile del controllo			Area Decentrata Agricoltura (ADA)			Beneficiari			Altri soggetti			Attività di controllo


			Verifica delle operazioni (art. 59, lettera b) del reg. CE n. 1198/2006) - Verifica in loco


			Ricognizione della documentazione tecnica ed amministrativa relativa all’operazione da controllare


			Pianificazione e comunicazione al beneficiario della verifica in loco


			Esecuzione verifica in loco																					Controllo in loco (RdC3)


			Compilazione del verbale con proposta di liquidazione


			Esame circa la presenza di irregolarità


			Approfondimento del controllo e analisi delle cause delle irregolarità. Per tale attività il Responsabile del controllo può valutare l’opportunità di essere assistito dalle Autorità competenti


			Chiusura del verbale e consegna dello stesso con la documentazione relativa al controllo effettuato al Responsabile provinciale di programma.


			Archiviazione dell'originale verbale di controllo e della check-list nel fascicolo di progetto e registrazione delle verifiche a sistema informatico, se attivo.                                                                            Notifica verbale al beneficiario.                       Segnalazione irregolarità al Responsabile di misura.


			Segnalazione delle irregolarità all'AdG


			Nomina revsisore delle domande di pagamento


			Verifica di competenza                                                                                                                        Trasmissione esiti (check-list) al Responsabile provinciale di programma																					Verifica la  correttezza dell’importo da liquidare a titolo di anticipazione, di S.A.L. e/o di saldo (Rev1)


			Richieste mandati di pagamento  e trasmissione alla competente struttura
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Amministrazioni Centrali, locali e forze di partenariato


Amministrazioni Centrali, locali e partenariato


MEF - Dipartimento politiche per lo sviluppo


RdC6


RdC1


Comunicazione verifica in loco


Responsabile 
controllo


Regolare


Irregolare


RdC2


RdC 3


RPP2


RPP1


Parere delle Autorità competenti


continua


continua


RdC 4


RdC5


Dirigente di ADA
(coadiuvato dal RPP)


Revisore (Rev 1)


Area Filiere Zoot. e prod. Agroalim.
( coadiuvato da RrP2 )


Verbale di controllo


Ragioneria Regionale Generale


RrP1


AdG





Cert. spesa - Circ. fin. 


			CERTIFICAZIONE SPESA E CIRCUITO FINANZIARIO


			Attività			Struttura di Gestione			Autorità di Certificazione			Autorità di Audit			Organismi intermedi			Altri soggetti dell'Amministrazione titolare del Programma			Soggetti istituzionali			Attività di controllo


			Approvazione della forma di intervento - versamento prefinanziamento 7% della quota comunitaria nel 2007


			Emissione decreto di cofinanziamento del prefinanziamento del 7% ( quota nazionale)																					Verifica del trasferimento della quota contributo comunitario dalla Commissione Europea e del pronto accreditamento all'Amministrazione titolare sia della quota comunitaria sia della quota nazionale di contributo (Ig1)


			Ricezione prefinanziamento comunitario, comunicazione di avvenuto pagamento del prefinanziamento


			Ricezione della comunicazione di avvenuto pagamento del prefinanziamento																					Verifica della correttezza dell'importo ricevuto e della relativa contabilizzazione (ADG1)


			Ordine e comunicazione di assegnazione delle risorse relative al prefinanziamento del 7%  ai singoli organismi intermedi


			Ricezione della comunicazione di assegnazione del contributo finanziario


			Verifiche amministrativo-contabili e in loco e autorizzazione al pagamento al beneficiario finale


			Predisposizione ed emissione del mandato/ordine di pagamento all'Igrue/ Ragioneria regionale


			Validazione del mandato/ordine di pagamento


			Feedback sull'avvenuta validazione


			Validazione nel sistema  delle spese, elaborazione della dichiarazione di spesa ripartita per ciascuna delle operazioni gestite; trasmissione delle Dichiarazioni di spesa  al referente regionale dell'Autorità di Certificazione																					Verifica della completezza e della correttezza delle spese dichiarate(OI1)


			Analisi della Dichiarazione di spesa e di eventuali criticità nell'avanzamento della spesa, validazione nel sistema delle spese oggetto di certificazione e elaborazione della certificazione di spesa e domanda di pagamento																					Verifica della completezza e della correttezza delle Dichiarazioni di spesa ai fini della certificazione  (OI2)


			Ricezione e analisi delle Certificazioni di spesa e domande di pagamento regionali																					Verifica della completezza e della correttezza delle certificazioni di spesa regionali (AdC1)


			Elaborazione della dichiarazione di spesa ripartita per ciascuna delle operazioni gestite; trasmissione delle Dichiarazioni di spesa  al responsabile dell'Autorità di Certificazione																					Verifica della completezza e della correttezza delle Dichiarazioni di spesa (ADG2)


			Analisi della Dichiarazione di spesa e di eventuali criticità nell'avanzamento della spesa, validazione nel sistema delle spese oggetto di certificazione e elaborazione della certificazione di spesa e domanda di pagamento centrale																					Verifica della completezza e della correttezza delle Dichiarazioni di spesa (AdC2)


			Ricezione della comunicazione da parte dell'ADC
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Autorità di Gestione


Commissione
Europea


IGRUE


Referente regionale dell'Autorità di Gestione


Autorità di Certificazione


Referente regionale dell'AdC


Autorità di gestione


IGRUE


continua


continua


Autorità di Certificazione


Regione Lazio


Autorità di Gestione


Autorità di Certificazione


Autorità di gestione


Ufficio referente regionale dell'AdG


Autorità di Gestione


Ufficio referente regionale dell'AdG


Igrue/Ragioneria regionale


Autorità di gestione


Ufficio referente regionale dell'AdG


IGRUE





Sez. DETT. ATT.CONTR


			


			SEZIONE DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO
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Dettaglio Controlli


			DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - REGIONE LAZIO


			Codice controllo			Attività			Riferimenti normativi			Documenti			Output del controllo			Archiviazione documenti


			RrP1			Verifica di conformità alla normativa comunitaria e nazionale			- Reg. (CE) 1198/2006
 - Reg. (CE) 498/2007                              - Programma Operativo 
 - Vademecum                                                                           - PSN			- Criteri di ammissibilità; 
 - Criteri di selezione.			Avviso pubblico			RrP Michelino PRILI                 Sede Roma                                    Via R.R.Garibaldi, 7                                      Ufficio: Area Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari                    12° Piano, Stanza 47


						Verifica che l'Avviso pubblico  sia coerente con  quanto stabilito dalla normativa comunitaria.


			RrP3			Verifica di conformità alla normativa comunitaria e nazionale			- Reg. (CE) 1198/2006
 - Reg. (CE) 498/2007                                    - Deliberazione di Giunta Regionale (DGR) di appprovazione dell''Avviso pubblico						Modulistica


						Verifica che i formulari siano coerenti con la normativa comunitaria, nazionale e regionale.


			RdP1			Verifica completezza documentale della domanda di contributo. Eventuale controllo in loco						DGR di appprovazione dell''Avviso pubblico			Verbale istruttorio


						Verifica pertinenza e coerenza agli obiettivi della misura, sussistenza dei requisiti tecnico-economici e verifica assegnazione punteggio di merito. Formula la proposta di ammissibilità o di non ammissibilità della domanda di contributo FEP.


			RPP1			Controllo dei termini e della modalità di presentazione della domanda stessa.						DGR di appprovazione dell''Avviso pubblico                                                    Det 428/2009  ddi approvazione delle procedure interne			Check List di ricevibilità			RPP Michele leonardo SACCHETTI                                 Sede Frosinone                                    Via Adige, 31                                       Ufficio: Area Decentrata Agricoltura                              3° Piano, Stanza 7


						Verifica  che la domanda di contributo sia pervenuta nei termini, che sia provvista di documentazione e che sia firmata dal  richiedente il contributo.


																		RPP Giovanni MASELLI                                 Sede Latina                                     Via Villafranca 2/D                                        Ufficio: Area Decentrata Agricoltura                              3° Piano, Stanza 13


																		RPP Massimo PANITTI e Adelmo SPOGNETTA                                 Sede Rieti                                   Via Raccuini, 21                                       Ufficio: Area Decentrata Agricoltura                              2° Piano, Stanza 26           1° Piano, Stanza 15


																		RPP Leonardo GIOIA                                 Sede Roma                                    Via L. Pianciani, 16                                       Ufficio: Area Decentrata Agricoltura                              4° Piano, Stanza 426


																		RPP Miriana CASTELLI                                 Sede Viterbo                                    Via Romiti, 80                                       Ufficio: Area Decentrata Agricoltura                              4° Piano, Stanza 14


			Nucleo 1			Coordina l’applicazione delle procedure istruttorie.									Verbale dell'attività svolta


						Svolge l’esame di regolarità formale delle istruttorie condotte sulle domande di contributo presentate.


			RdP3			Validazione dell polizza fidejussoria.			Procedure regionali			DGR di appprovazione dell''Avviso pubblico			Ammissibilità o meno dell'anticipazione richiesta


						Invio della Polizza fid. con richiesta di validazione alla sede centrale dell'Istituto fidejussorio - ramo cauzioni


			RdC1			Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica (Controllo di 1° livello)			- Reg. (CE) 1198/2006
 - Reg. (CE) 498/2007                              - Avviso pubblico                                                                         - Atto di concessione			Determinazione dirigenziale n. C0428/2009 "Percorso procedurale"			Verbale


						Verifica la domanda di pagamento, la conformità delle spese rendicontate, l'adeguatezza della documentazione.


			RdC3			Controllo in loco (Controllo di 1° livello)			- Reg. (CE) 1198/2006
 - Reg. (CE) 498/2007                              - Avviso pubblico                                                                         - Atto di concessione			Documentazione amministrativa e contabile			Verbale


						Verifia che le spese dichiarate dai beneficiari sono state effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, conformemente alla normativa di settore e all''Atto di concessione ed eventuali proroghe e varianti. Annullamento fatture.


			Rev 1			Verifica la  correttezza dell’importo da liquidare a titolo di anticipazione, di S.A.L. e/o di saldo						Domanda di pagamento e verbali di controllo della medesima domanda			Check-list


						Verifica la correttezza formale delle principali fasi dell'istruttoria delle domande di pagamento e attesta che il calcolo dell'importo da pagare è corretto per ciascuna richiesta di pagamento a titoo di S.A.L. e/o Saldo


			RAdC (OI2 )			Verifica della completezza e della correttezza delle Dichiarazioni di spesa  ai fini della certificazione (OI2)			- Reg. (CE) 1198/2006
 - Reg. (CE) 498/2007                                                                    - Manuale delle procedure e dei controlli del RAdC						Certificazione di spesa


						Verifica che le dichiarazioni di spesa del referente regionale dell'AdG centrale  siano conformi e coerenti con le informazioni risultanti dal sistema informatizzato di cui al Reg. CE  n. 1198/2006, in particolare verifica che gli importi di spesa a livello di ciascuna operazione indicati nelle dichiarazioni di spesa siano coerenti con le seguenti informazioni registrate nel sistema informatizzato "Finanziamenti":
estremi dell'atto del RADG di approvazione della lista progetti contenente l'operazione in esame; l'importo ammesso a contributo;
l'importo di spesa ammissibile risultante dal controllo di I livello; contributo erogato.
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REGIONE LAZIO


FEP 2007/2013


Regolamento CE 1198/2006



Avviso pubblico di attuazione  della Misura 3.1


“Azioni collettive”



Asse prioritario 3 – Misure di interesse comune



MISURA 3.1


Azioni collettive



(art. 37 Reg. (CE) n. 1198/2006 – escluse le lettere m) ed n))


1. Ambito di intervento e finalità della misura 



Ai sensi di quanto disposto dall’art.37 del Reg.( CE) 1198/2006, di seguito Regolamento di base, la misura è volta al finanziamento di progetti di interesse comune, nel settore della pesca e dell’acquacoltura, attuati con la partecipazione attiva degli stessi operatori, che contribuiscono all’interesse di un gruppo di beneficiari o della popolazione in generale.


2. Area territoriale di attuazione


Territorio regionale, compreso il prospiciente ambito marino.


3. Soggetti beneficiari



I soggetti ammessi al finanziamento sono le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del Reg.(CE) n.104/2000 e s.m.i., consorzi di imprese di pesca, micro, piccole e medie imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (non applicabile per operazioni di cui al punto 6 del paragrafo 6 del presente avviso pubblico), enti/organismi pubblici, organizzazioni professionali riconosciute, organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, associazioni ambientaliste.


Possono presentare domanda per gli interventi previsti al punto 5) ed alla  lettera e) del punto 6) del paragrafo 6 gli Enti ed Organismi pubblici e/o privati come sopra descritti (anche costituiti in ATI/ATS) accreditati dalla Regione Lazio per la somministrazione di servizi di formazione, con le modalità prescritte con la Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella regione Lazio”, approvata con DGR n. 968 del 29 novembre 2007 (supplemento ordinario n. 3 al BURL del 19.01.2008). L’accreditamento deve essere formalizzato al più tardi entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo. 


Sono esclusi dai beneficiari i soggetti esentati dall’accreditamento ai sensi della citata DGR n. 968/2007.


Possono partecipare al presente avviso le ATI/ATS costituite o costituende composte almeno da un ente di formazione accreditato ed altri soggetti tra quelli indicati al precedente capoverso.


A pena di inammissibilità, la mandataria dell’ATI/ATS costituita o costituenda dovrà essere ente di



formazione accreditato (al più tardi entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo) ai sensi della DGR n. 968 del 29/11/2007 e s.m.i., per il settore pesca e acquacoltura (codice orfeo 0201).


A pena di esclusione ogni ATI/ATS può presentare un solo progetto.



Si specifica che, a pena di esclusione, non è ammessa la partecipazione di un medesimo soggetto con ruolo sia di mandatario sia di mandante, in più di un ATI/ATS.



Le costituende ATI/ATS dichiarano l’intenzione di costituirsi in ATI/ATS. Le ATI/ATS costituite o costituende indicano altresì specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria esatta espressa in euro, dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione dell’intervento proposto.



La presentazione di interventi di finanziamento da parte di ATI/ATS in mancanza delle condizioni sopra esposte provoca l’inammissibilità della domanda.



Nell’ipotesi di ATI/ATS costituita, sarà fornita copia autenticata secondo quanto previsto dal DPR 445/2000 dell’atto di costituzione da allegare alla documentazione di cui al par. 9 pena la irricevibilità  della domanda.



Nell’ipotesi di ATI/ATS costituenda, sarà fornita copia dell’atto di costituzione autenticata secondo quanto previsto dal DPR 445/2000, da presentare entro e non oltre 30 gg. dalla notifica dell’approvazione del finanziamento del progetto presentato. La mancata presentazione di tale documentazione o il mancato rispetto del termine prescritto determinerà l’avvio delle procedure di decadenza dai benefici concessi.


Pena la revoca del finanziamento, è vietata la delega ad enti terzi della gestione dell’attività formativa. Il soggetto proponente dovrà, pertanto, gestire in proprio le varie fasi operative, intendendosi per gestione in proprio quella attuata attraverso proprio personale dipendente o parasubordinato, ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali.



Devono, in ogni caso, essere gestite interamente in proprio le attività di direzione, coordinamento ed amministrazione (comprese le attività di segreteria), pena la revoca del finanziamento.



Non possono fruire delle agevolazioni previste dal presente bando i soggetti che:



· alla data di presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma SFOP sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi;



· alla data di presentazione dell’istanza, risultino debitori di un finanziamento ai sensi del Programma FEP sulla base di provvedimenti di revoca dei benefici concessi;



4. Modalità e termini di presentazione delle domande


La domanda di contributo
, redatta secondo il modello allegato A e sottoscritta ai sensi del D.P.R n. 445/2000 (con allegata copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario della domanda), deve essere presentata, in duplice copia, all’Area Decentrata dell’Agricoltura della Regione Lazio competente nel cui territorio ricade l’investimento oggetto della richiesta di contributo e specificatamente ad uno dei seguenti indirizzi:



Via Adige 41 - 03100 – FROSINONE



Via Villafranca 2/d - 04100 LATINA 



Via Raccuini 21/a - 02100 RIETI



Via Pianciani 16/a - 00185 ROMA



Viale Maresciallo Mariano Romiti 80 - 01100 VITERBO.



La presentazione delle domande dovrà essere effettuata, a pena di irricevibilità, entro il termine perentorio di giorni 45 a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso pubblico sul B.U.R. Lazio, a mano, entro le ore 16,00, o per plico raccomandato, nel qual caso farà fede la data di spedizione del timbro postale. 



Sulla busta deve essere apposta la dizione Regione Lazio - F.E.P - Misura 3.1 “Azioni collettive”. La certificazione a corredo del modello di domanda deve essere in corso di validità alla data di presentazione dell’istanza.


Le domande presentate o spedite fuori dai termini indicati o presso sedi diverse da quelle indicate ovvero non sottoscritte a cura dell’avente titolo (art.38 D.P.R. 445/2000), e per mancata presentazione della documentazione indispensabile di cui al successivo paragrafo 9 non sono accolte e sarà cura dell’Area Decentrata competente predisporre ed inviare la comunicazione di irricevibilità.


Non è consentito presentare sulla medesima misura più domande di aiuto da parte di uno stesso beneficiario.



Nel caso in cui l’iniziativa progettuale interessi un territorio di competenza di più Aree Decentrate Agricoltura, la domanda andrà presentata presso l’Area Decentrata competente per il comune ove è ubicata la sede legale del soggetto istante. Nel caso in cui la sede legale del soggetto sia esterna alla regione Lazio, la domanda dovrà essere inviata all’Area Decentrata Agricoltura nella cui provincia si prevede di svolgere prevalentemente le attività progettuali.


5. Interventi ammissibili


Sono ammissibili a contributo, ai sensi del presente avviso, gli interventi di cui all’art. 37 del Regolamento di base, alle lettere a), b), e), f), i), l) miranti, in particolare, a conseguire uno o più dei seguenti obiettivi:


1) contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse;



2) promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;



3) contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilità;



4) migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari;



5) accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione;



6) contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 § 4 del regolamento di base ed in particolare:


a) migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di accesso a determinate zone di pesca;



b) promuovere l’organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca;



c) incoraggiare iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca;



d) incoraggiare l’utilizzo di innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive che vanno oltre gli obblighi normativi attuali previsti dal diritto comunitario o innovazioni volte a proteggere gli attrezzi e le catture dai predatori) che non aumentano lo sforzo di pesca;



e) migliorare le competenze professionali e la formazione in materia di sicurezza;


In ogni caso il finanziamento previsto all’art. 37 del Regolamento di base non copre i costi relativi alla pesca sperimentale, intesa quale pesca esplorativa.


Gli interventi previsti al punto 5) ed alla  lettera e) del punto 6), ai fini dell’ammissibilità,  dovranno offrire opportunità di formazione articolata su tutti o parte dei seguenti temi:



1. Acquisizione delle conoscenze e competenze funzionali all’individuazione di strategie di sviluppo d’impresa cogliendo le opportunità offerte dal mercato e dalle politiche della pesca;



2. Acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie per riconoscere i processi produttivi più idonei alle esigenze del mercato e dell’ambiente.



3. Acquisizione delle conoscenze e competenze relative agli obblighi normativi previsti dalle attuali normative soprattutto in materia di sicurezza, ambientale e fiscale.



I programmi formativi, rivolti ai pescatori professionali residenti o domiciliati nella Regione Lazio che abbiano compiuto il 18° anno di età, dovranno prevedere procedure di selezione dei partecipanti tali da garantire che almeno il 50% degli stessi siano pescatori con età inferiore ai 40 anni alla data di presentazione della domanda di contributo.



Tale percentuale può essere ridotta solo nel caso in cui sia dimostrato che le richieste di adesione, esperite le regolari procedure per la selezione dei partecipanti, sia inferiore a tale percentuale.



La durata delle iniziative formative potrà essere compresa tra 24 e 150 ore per singola iniziativa.



Non sono ammissibili corsi o tirocini che rientrano in programmi o cicli normali dell’insegnamento medio o superiore.



Sono esclusi gli interventi di formazione rivolti a tecnici pubblici e privati.



L’intervento deve concludersi obbligatoriamente con il rilascio di un attestato di frequenza.


Per quanto attiene alle modalità di gestione, rendicontazione e certificazione del rendiconto delle attività formative finanziate col presente avviso pubblico si applica quanto previsto dalla DGR n° 1509 del 21/11/2002 (Direttiva sulla gestione e sulla rendicontazione degli interventi formativi finanziati dalla Regione con o senza il concorso finanziario nazionale e/o comunitario – reperibile dal sito www.sirio.regione.lazio.it) integrata da quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2/2009 del 2 febbraio 2009, per quanto applicabili, con prevalenza delle indicazioni del presente avviso pubblico e delle disposizioni operative regionali per l’esecuzione del  piano di attuazione  regionale del FEP approvate con determinazione n. A6503, del 29.11.2010 in caso di sovrapposizione delle disposizioni.


Non si applicano alle iniziative progettuali presentate a valere sul presente avviso pubblico,  le disposizioni della DGR 1509/2002 relative alle “Comunicazioni trimestrali di spesa” (par. 4.E.3.d_1 della direttiva), al “Monitoraggio e valutazione delle attività” (par.  4.E.3.g della direttiva), ed al “Follow - up” (par. 7 della direttiva).


Le comunicazioni attinenti alle attività di formazione dovranno essere indirizzate all’Area Decentrata Agricoltura presso cui è stata inoltrata la domanda, utilizzando i modelli che verranno elaborati e pubblicati successivamente.


Per l’avvio dei corsi di formazione è richiesto un numero minimo di partecipanti almeno pari a 5 e un numero massimo di partecipanti non superiore a 25. 


Qualora,  nel corso dello svolgimento delle attività formative,  il numero di allievi che realizzano assenze per una quota superiore al 20% della durata in ore del corso (per i quali è prevista la non ammissione alle prove finali) dovesse determinare un numero di ammessi alle prove finali inferiore a 5, il soggetto attuatore dell’attività formativa dovrà tempestivamente informare la struttura regionale presso la quale è stata inoltrata la domanda, la quale, a sua volta,  dichiarerà la sospensione del corso ed il riconoscimento delle sole spese fino a quel momento sostenute con un abbattimento percentuale del 20%.


 In difetto della comunicazione predetta, in caso di accertamento della fattispecie,  verrà dichiarata la sospensione del corso e la  decadenza totale senza alcun riconoscimento delle spese sostenute.


I partecipanti alle attività formative del presente avviso pubblico non dovranno beneficiare per la stessa attività formativa dell’intervento previsto nella misura 1.5 del FEP per l’aggiornamento delle competenze professionali.


I destinatari delle attività di formazione sono i pescatori professionali residenti o domiciliati nella regione Lazio, con preferenza per i soggetti che hanno avuto ripercussioni dall’entrata in vigore delle limitazioni di cui al Reg. (CE) n. 1967/2006. Il mancato riscontro del rispetto di tale preferenza, avvalorato contestualmente da elementi comprovanti, determinerà la decadenza totale dei benefici concessi. 


Nel caso di cittadini non comunitari si specifica che, in aggiunta ai requisiti sopra descritti, è necessario essere in possesso di regolare permesso di soggiorno.


Si evidenzia che le misure di interesse comune del presente avviso pubblico devono avere una portata più ampia rispetto alle misure normalmente utilizzate dalle imprese private e devono contribuire al raggiungimento degli obiettivi della PCP (Politica Comune della Pesca). Si definiscono di interesse comune le misure che vengono realizzate nell’interesse di un gruppo di beneficiari o del pubblico in generale e non nell’interesse di singoli operatori. 



I progetti eleggibili non devono rappresentare una somma di investimenti individuali, bensì devono concretizzarsi in una azione congiunta che giovi a più di un beneficiario e devono mirare ad ottenere un valore aggiunto che vada ben oltre quello degli investimenti tradizionali nonché puntare a raggiungere obiettivi di comune interesse come, ad esempio, delle economie di scala. L’operazione deve quindi andare oltre gli obiettivi normalmente perseguiti da  singoli operatori economici. Il pagamento di un contributo cofinanziato dal FEP  potrà essere garantito ai beneficiari qualora essi siano coinvolti in una operazione evidentemente connotata dall’interesse comune.


6. Requisiti per l’ ammissibilità


Al momento della domanda i richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:



a. - non possono beneficiare dei finanziamenti i soggetti in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento, liquidazione e/o che non risultino in grado di far fronte alle proprie obbligazioni a causa di gravi squilibri economico-patrimoniali o che siano sottoposti a procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla L. n. 575 del 31/05/1965 e s.m.i. ; 



b. - possono beneficiare delle agevolazioni previste le imprese in grado di garantire, per il personale dipendente, l’applicazione del CCNL di riferimento e l’adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro;


c. – immediata cantierabilità del progetto che deve essere posseduta al momento della presentazione della domanda o, in alternativa, entro la data di conclusione dell’istruttoria da parte dell’Area Decentrata Agricoltura;



d. - per interventi inerenti i pescherecci, gli stessi devono essere iscritti in uno dei compartimenti marittimi ricadenti nel territorio della Regione Lazio



Gli interventi devono presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari o della popolazione in generale.


7. Spese ammissibili


Sono ammissibili le sole spese aventi un legame diretto con gli interventi indicati al paragrafo 6, che rispettano le norme in materia di ammissibilità delle spese previste dai regolamenti comunitari, nonché dai documenti attuativi di riferimento adottati a livello nazionale
, sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di contributo. 


Le spese ammissibili sono considerate al netto di oneri accessori e imposte, compresa l’IVA
, a meno che questi non siano realmente e definitivamente sostenuti dal soggetto ammesso a contributo, siano non recuperabili e siano pertinenti alle tipologie di spesa di seguito declinate:


- attrezzature e infrastrutture per la produzione, la trasformazione o la commercializzazione, incluse quelle per il trattamento degli scarti;



- attrezzatura informatica e relativi software di tipo specialistico;



- spese per personale esterno (incarichi di collaborazione, consulenze professionali);



- costi connessi all’organizzazione di studi, ricerche, riunioni e seminari nel limite massimo del 30%  della spesa ammessa (al netto delle spese generali) comprensivo delle spese relative alla produzione di materiale (cartaceo, informatico, audio) di comunicazione/informazione. Per tale tipologia di materiale, i prodotti realizzati sono di proprietà del patrimonio pubblico e quindi non possono essere posti in vendita;


- spese relative alla cooperazione con istituti scientifici, centri di formazione nel limite massimo del 50%  della spesa ammessa al netto delle spese generali;



- costi relativi a spese di viaggio, vitto ed alloggio nei limiti previsti dalla DGR n° 1509 del 21/11/2002 integrata da quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2/2009 del 2 febbraio 2009;


- spese generali,  tecniche e di progettazione nel limite massimo del 10 % della spesa ammessa;


- per gli interventi previsti al punto 5) ed alla lettera e) del punto 6) del paragrafo 6, possono essere ammesse le spese destinate all’affitto di beni ed attrezzature destinate alla realizzazione dei progetti di formazione, quali immobili, imbarcazioni, attrezzature da pesca. 



Nel   termine affitto non è ricompresa la modalità del leasing. 


Per lo svolgimento di attività formative di tipo corsuale è stabilito un massimale di spesa ammissibile per allievo/ora pari a € 18,00


Al fine di determinare i relativi massimali di costo, il personale esterno è inquadrato per fasce d’appartenenza sulla base di determinati requisiti professionali secondo quanto stabilito dalla Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009, alla quale si rimanda.



In generale si possono elencare i seguenti limiti (da intendere al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente):



A) DOCENTI



Fascia A: Massimale di costo = Max Euro 100,00 / ora


Fascia B: Massimale di costo = Max Euro 80,00 / ora


Fascia C: Massimale di costo = Max Euro 50,00 /ora



B) TUTOR



Rientrano nella figura del tutor le figure di supporto alla formazione e/o alla gestione d'aula.



Massimali di costo per tutor esterni = max. € 50,00/ora.



C) CONSULENTI



Si tratta di personale impegnato attraverso rapporti di consulenza aventi ad oggetto prestazioni professionali specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali espletate sotto la propria diretta responsabilità e controllo e con l’utilizzo di risorse proprie.



Tali rapporti di consulenza potranno anche essere oggetto di contratti a progetto laddove l’attività di consulenza risponda, per caratteristiche e sua propria natura, agli elementi e termini strutturali del contratto stesso, così come sopra sintetizzati.



Anche nell'ambito dei consulenti sono previste tre fasce di livello così ripartite:



fascia A: Massimale di costo = max. € 500,00/giornata singola



fascia B: Massimale di costo = max. € 300,00/giornata singola,



fascia C: Massimale di costo = max. € 200,00/giornata singola.



D) PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO



Il personale amministrativo e ausiliario può essere retribuito sino ad un max. di € 41,00/ora.



Le spese di viaggio, vitto e alloggio dei formatori non sono ammissibili.



Nel caso di superamento dei massimali sopra indicati la spesa eccedente non sarà riconosciuta. 


8. Spese non ammissibili 



Sono considerate non ammissibili le seguenti spese:



- le spese riferibili a contributi in natura;



- costi di funzionamento (riconducibili al normale svolgimento del processo produttivo aziendale, a costi di esercizio, personale interno…);



- canoni delle concessioni demaniali;



- i materiali di consumo;


- spese relative ad opere in subappalto per operazioni diverse da quelle realizzate ai sensi del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006;



- interessi passivi;



- spese di realizzazione e ristrutturazione di alloggi per il personale;



- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara;



- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio; 


- IVA se non definitivamente ed effettivamente sostenuta e non recuperabile dal beneficiario finale;



- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEP, a meno che essi non siano effettivamente e definitivamente sostenuti e non recuperabili dal beneficiario finale;



- spese di consulenza per finanziamenti.



Sono in ogni caso escluse le spese connesse alla manutenzione ordinaria, ad attività svolte in economia, a beni mobili usati, ovvero gravati da vincoli o ipoteche, ad acquisizioni effettuate tramite leasing e le spese il cui pagamento sia avvenuto secondo modalità diverse da quelle indicate come ammissibili dal presente avviso pubblico (v. par. 17 lett. b).


Per quanto non espressamente previsto in materia di ammissibilità delle spese, si fa riferimento al documento “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del programma FEP 2007-2013”, all’art. 55 del Regolamento di base e all’art.26 del Reg. (CE) n. 498/2007, nonché alla vigente normativa nazionale e regionale, con particolare riferimento all’art. 7 del documento “Disposizioni operative regionali per l’esecuzione del Piano di attuazione  regionale del Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007-2013 e percorso procedurale organizzativo” approvato con Determinazione dirigenziale n. A6503, del 29.11.2010.


9. Documentazione richiesta 


I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno presentare, unitamente alla domanda,  la seguente documentazione in corso di validità e in duplice copia (una in originale e una in copia) con un elenco della stessa:


a) elaborati progettuali sottoscritti da un tecnico avente competenze specifiche in materia comprovate da titoli di studio e/o master di settore ed idoneo curriculum professionale e costituiti da: 



1) relazione tecnica descrittiva dell’intervento, che evidenzi almeno i seguenti aspetti:



· situazione dello stato ex ante;



· l’interesse comune del progetto, ovvero l’interesse per un gruppo di beneficiari o della popolazione in generale;



· la localizzazione/ricaduta territoriale;



· la specifica delle singole linee di azione;



·  la puntuale quantificazione economica del progetto;


·  la dimostrazione della congruità del costo previsto;


2) cronoprogramma dei lavori/attività;



3) prospetto dettagliato dell’intervento comprensivo dei preventivi di spesa inerenti ciascuna spesa progettuale; per ciascun bene o servizio da acquistare dovranno essere  allegati almeno tre preventivi comparabili tra loro ed emessi da tre fornitori diversi, tra i quali va evidenziato quello prescelto, con indicazione delle motivazioni della  scelta. Tali preventivi dovranno essere  su carta intestata in originale, indirizzati al beneficiario e dovranno riportare, tra l'altro, il periodo di validità dell'offerta. La scelta dovrà vertere sul preventivo più vantaggioso dal punto di vista tecnico-economico. (V. anche art 7 “Disposizioni operative regionali per l’esecuzione del Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca” approvato con determinazione n. A6503 del 29/11/2010);


4) Nel caso di unico fornitore, è possibile produrre un solo preventivo, dando ragione dell’unicità del fornitore; 


5) quadro economico riepilogativo degli investimenti previsti secondo l’allegato modello C;


6) unicamente per gli interventi previsti al punto 5) ed alla lettera e) del punto 6) del paragrafo 6: dichiarazione d’accettazione secondo lo schema di atto d’impegno allegato (allegato F), redatto con firma autenticata o, in caso di autocertificazione, con allegato la fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità;


b) documentazione e dati necessari all’attribuzione dei punteggi utilizzati per la formazione della graduatoria di merito secondo l’allegato modello B;


c) curriculum professionali dei soggetti coinvolti, in qualità di formatori
, opportunamente firmati e corredati di fotocopia del documento di identità del firmatario.


d) unicamente per gli interventi di cui alla lettera d) del punto 6 del paragrafo 6 “Interventi ammissibili” del presente avviso pubblico, dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante richiedente, redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante l’adozione, tramite il progetto di intervento, di misure che vanno oltre i requisiti obbligatori per legge;



e) dichiarazione congiunta del tecnico progettista, ove previsto, e del beneficiario che specifica le tipologie dei lavori previsti e attesta che, tra gli allegati alla domanda, è presente tutta la documentazione necessaria ai fini della dimostrazione del requisito della immediata cantierabilità o tutte le richieste di ogni parere, nullaosta, autorizzazione e concessione necessarie per il conseguimento del requisito della cantierabilità. 


e) documentazione amministrativa:



1) certificato di iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A., in carta semplice, attestante la vigenza dell’impresa, con le annotazioni sullo stato non fallimentare, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazione controllata, e nel caso in cui il contributo richiesto sia superiore a 154.937,07 euro, corredato anche dalla dicitura antimafia;  


2) bilanci del triennio precedente, qualora ne sia prevista la redazione secondo le norme fiscali vigenti.



3) DURC (documento unico di regolarità contributiva) o richiesta del DURC. Tale documento deve essere presentato entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del procedimento istruttorio;


4) autocertificazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 che attesti il rispetto delle norme di cui al Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro applicato o da applicare nei confronti del personale dipendente;


5) nel caso la cantierabilità non sia posseduta al momento della presentazione della domanda di contributo, quest’ultima deve essere corredata dalla richiesta di  ogni parere, nullaosta, autorizzazione e concessione necessari al conseguimento dell’immediata cantierabilità;



f) nel caso il richiedente sia costituito in forma societaria o cooperativa:



1) atto costitutivo;



2) statuto;



3) estratto libro soci;



4) l’elenco soci, in caso di società a responsabilità limitata e società consortili a responsabilità limitata
;


5) certificato di iscrizione all’Albo delle Società Cooperative presso la C.C.I.A.A.; 



6) delibera di approvazione formale della richiesta di contributo e mandato conferito al rappresentante legale ad inoltrare l’istanza e a riscuotere il relativo contributo da parte dell’organo competente a termini di statuto; 


g) nel caso di richiedente Organizzazione di Produttori:



1) atto di riconoscimento, rilasciato ai sensi del reg. (CE) n. 104/2000 e s.m.i;



h) nel caso di richiedente ente di formazione accreditato:


1) accreditamento ai sensi della DGR n. 968 del 29/11/2007; 


i) nel caso di intervento che coinvolga imbarcazioni da pesca:



1) atto di adesione, singolarmente o collettivamente prodotto dagli armatori aderenti all’iniziativa progettuale, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, da parte dei legali rappresentanti delle imprese armatrici;



2) licenza di pesca delle singole imbarcazioni, ai fini della verifica dell’iscrizione nei compartimenti marittimi della Regione Lazio;



k) nel caso di richiedente organizzazione professionale riconosciuta, organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa a livello nazionale, associazione ambientalista, documentazione attestante i seguenti elementi:


· il riconoscimento per le organizzazioni professionali;



· la rappresentanza per le organizzazioni sindacali: le attestazioni dovranno documentare  la presenza sul territorio nazionale, la sottoscrizione di contratti collettivi di lavoro, il numero di iscritti, la presenza negli organi istituzionali; 


· il riconoscimento per le associazioni ambientaliste.



l) nel caso di richiedente ente/organismi pubblico (ad eccezione degli enti pubblici territoriali):


1)atto/documentazione a dimostrazione del possesso del requisito di ente pubblico



Nel caso di richiedente costituito/costituendo in ATI/ATS, ove necessario la documentazione sopra elencata dovrà essere prodotta per ciascun componente dell’ATI/ATS.



m) documenti specifici per le ATI/ATS:


· nell’ipotesi di ATI/ATS costituita, sarà fornita copia autenticata secondo quanto previsto dal DPR 445/2000 dell’atto di costituzione; 



· nell’ipotesi di ATI/ATS costituenda dichiarazione contenente l’intenzione di costituirsi in ATI/ATS sottoscritta dai legali rappresentanti, con l’indicazione del soggetto mandatario, indicando altresì specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria esatta espressa in euro, dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione dell’intervento proposto (allegato G);


· nell’ipotesi di ATI/ATS costituenda, sarà fornita copia dell’atto di costituzione autenticata secondo quanto previsto dal DPR 445/2000 entro e non oltre 30 gg. dalla notifica dell’approvazione del finanziamento del progetto;


· gli enti di diritto privato che partecipano all’eventuale ATI/ATS e che non siano organismi formativi accreditati o in corso di accreditamento (DGR 968/2007) dovranno produrre la seguente documentazione:



· copia autenticata ai sensi del DPR 445/00 dell’atto costitutivo e dello statuto;



· curriculum societario;



· gli enti di diritto pubblico che partecipano all’eventuale ATI/ATS e che non siano organismi formativi accreditati o in corso di accreditamento (DGR 968/2007) dovranno produrre la seguente documentazione:



· copia autentica del provvedimento assunto dai competenti organi con il quale si delibera la presentazione/partecipazione della richiesta di finanziamento (sostituibile dalla dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000 che attesti l’esistenza e gli estremi del provvedimento).


n) documenti specifici per interventi con attività di formazione:


· convenzione sottoscritta dal beneficiario singolo o dai legali rappresentanti di tutti i soggetti componenti l’ATI/ATS costituita o costituenda (allegato F);


· formulario debitamente numerato e siglato in ogni pagina e sottoscritto con firma leggibile dal rappresentante legale del soggetto proponente o del soggetto mandatario dell’ATI/ATS. Nel caso in cui la domanda di contributo venga presentata per la realizzazione di più di una attività formativa, è necessario predisporre un formulario distinto per ciascuna delle attività formative per le quali si presenta la domanda (all. H). 



o) qualora prevista, documentazione attestante l’espletamento delle formalità ed il possesso delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione del progetto di intervento, comprensiva, qualora previste, di planimetrie, piante, prospetti e sezioni o simili;



p) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente l’impegno a non vendere, cedere o mutare la destinazione d’uso dei beni oggetto di finanziamento, per la durata di 5 anni a decorrere dalla data dell’accertamento amministrativo finale;



q) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente l’attestazione che l’intervento oggetto di richiesta di contributo non comporta la sostituzione di beni che hanno fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando;



r) assenso alla pubblicazione dei propri dati, in conformità all’art. 30 Reg. (CE) n. 498/2007;



Per quanto riguarda la dichiarazione, sottoscritta dall’interessato, di stati, qualità personali e fatti, in sostituzione delle normali certificazioni, si applica il DPR 28 dicembre 2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 


L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/90 e s.m.i., in ogni fase del procedimento, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete, integrazioni o rettifiche alla documentazione presentata e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.



In caso di mancato invio delle integrazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, la domanda è considerata inammissibile.


N.B. La documentazione presentata deve essere in corso di validità alla data di presentazione della domanda; in sostituzione dei documenti previsti, possono essere presentate le richieste degli stessi, ove previsto ed in applicazione delle norme vigenti. I documenti devono comunque essere presentati entro e non oltre 60 giorni dalla data di avvio del procedimento istruttorio, con le eccezioni  previste per il DURC  di cui al precedente punto 4) della documentazione amministrativa e per la documentazione attestante la cantierabilità del progetto. In caso di mancata  presentazione della documentazione la domanda sarà ritenuta non ammissibile.


Documenti indispensabili per la ricevibilità della domanda.



Tutta la documentazione elencata  al paragrafo 9 -“Documentazione richiesta”, costituisce documentazione essenziale ai fini della ricevibilità della domanda. Pertanto, la mancata presentazione di uno o più documenti previsti dall’avviso pubblico comporta la non ricevibilità della domanda e la sua conseguente  archiviazione. 


10. Quantificazione delle risorse e misura del contributo


In considerazione della disponibilità finanziaria prevista per l’Asse 3 del FEP nel bilancio regionale per l’annualità 2010 e 2011, all’attuazione della misura 3.1 sono destinate risorse finanziarie pari ad € 841.522,00 che saranno assegnate sino a concorrenza del loro ammontare. 


Nel dettaglio le risorse suddette verranno ripartite secondo quanto di seguito specificato:



			Tipologie interventi






			% contributo


			Risorse


€





			contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse


			100


			195.000,00





			promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie


			60


			116.522,00





			contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilità


			60


			80.000,00





			migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari


			60


			80.000,00





			accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione


			100


			175.000,00





			contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 § 4 del regolamento di base


			100


			195.000,00








Le risorse che non verranno utilizzate fino al completo impiego del budget sopra stabilito saranno destinate al finanziamento di iniziative progettuali comprese nelle altre tipologie di intervento, per le quali la dotazione finanziaria suddetta non risulti sufficientemente capiente.


Le risorse finanziarie non utilmente collocate sulle altre misure dell’Asse III attivate nel corso del 2011  possono concorrere al finanziamento pubblico delle domande presentate sulla presente misura 3.1.



Il contributo è calcolato in percentuale del costo ammissibile del progetto ammissibile fino a:



· 100% nel caso di progetti di interesse collettivo che rientrino nei punti 1), 5), 6) di cui al paragrafo 6 del presente avviso pubblico;



· 60% nel caso di progetti che rientrino nei punti 2), 3), 4), di cui al paragrafo 6 del presente avviso pubblico;



 L’importo massimo di spesa ammessa per singolo intervento è pari a € 150.000,00. Il contributo non è cumulabile con altri contributi pubblici a qualsiasi titolo goduti dal beneficiario sulle stesse spese ammissibili inerenti il medesimo progetto di intervento.


11. Valutazione istruttoria e modalità di formazione della graduatoria 


La Regione Lazio, nell’ambito della procedura informatica di monitoraggio, provvede all’assegnazione di un codice alfanumerico univoco ad ogni singola domanda pervenuta. 



Il codice è costituito da un numero progressivo, dal codice di misura “ACO”, dall’anno di riferimento  e dovrà essere indicato nella corrispondenza relativa. 



L’istruttoria tecnico-amministrativa dovrà completarsi entro 90 giorni dall’avvio del procedimento (data di assegnazione al responsabile del procedimento ) con l’attribuzione di un punteggio ad ogni istanza presentata, sulla base dei criteri di selezione approvati in sede di Comitato di Sorveglianza FEP (modello allegato B). 


Qualora le attività progettuali dovessero svolgersi sul territorio di più province, per lo svolgimento dell’istruttoria potrà essere costituita una commissione composta da funzionari delle Aree Decentrare interessate. 



I progetti dovranno essere selezionati prestando particolare attenzione ad evitare che le azioni collettive non vengano usate per eludere i vincoli di ammissibilità e i limiti dell’intensità degli aiuti relativi agli Assi 1 e 2 del FEP.


La Regione Lazio predispone una graduatoria su base regionale e le risorse finanziarie per l’attuazione della misura vengono assegnate sino a concorrenza delle medesime. Le graduatorie redatte sono approvate con Determinazione Dirigenziale e saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.agricoltura.regione.lazio.it.



Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati, nella graduatoria:



 - numero identificativo del progetto;



- nominativo del beneficiario/ragione sociale;



- codice fiscale o P. IVA;



- spesa ammessa a contributo/ spesa preventivata;



- quota contributo comunitario;



- quota contributo nazionale;



- quota contributo regionale;



- totale del contributo concesso;



- punteggio.



In caso di ex-aequo nella graduatoria delle domande ammissibili al finanziamento, costituiscono elementi preferenziali il maggior numero di operatori coinvolti e, perdurando la situazione di ex-aequo, il  minor costo dell’iniziativa.



In fase di verifica finale, il responsabile del procedimento provvede a controllare il mantenimento dei requisiti che hanno determinato il punteggio di merito assegnato all’iniziativa progettuale.



Per la liquidazione del saldo finale del finanziamento concesso tale punteggio dovrà, comunque, permettere il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti finanziati.



Le informazioni relative ai beneficiari saranno inserite nella procedura informatica di monitoraggio.



12. Tempi e modalità di esecuzione dei progetti



Entro 30 giorni dalla notifica dell’atto di concessione del contributo al beneficiario, quest’ultimo deve comunicare all’Amministrazione concedente la data di inizio delle attività progettuali, sia nel caso in cui le attività siano già iniziate che nel caso in cui debbano ancora iniziare; in quest’ultimo caso, la attività progettuali dovranno avere inizio entro i 30 giorni successivi alla notifica dell’atto di concessione.


La comunicazione della data di inizio delle attività progettuali deve essere effettuata con una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal beneficiario del contributo attestante l’inizio delle attività progettuali 


I progetti dovranno essere terminati e rendicontati all’Amministrazione concedente entro i termini stabiliti nell’atto di concessione.



13. Varianti   


Sarà possibile concedere una sola variante per singolo progetto e saranno considerate ammissibili varianti che comportino esclusivamente modifiche nell’ambito della  medesima tipologia  degli investimenti originariamente proposti.



Le varianti progettuali che comportano la realizzazione di interventi e l’acquisto di forniture non previste nell’iniziativa approvata, ovvero la soppressione di alcuni interventi, sono richieste all’Amministrazione concedente che le valuta, condizionandone l’approvazione alla coerenza con gli obiettivi del progetto approvato, al mantenimento dei requisiti di ammissibilità e di un punteggio di merito che consenta la permanenza dell’iniziativa stessa nella graduatoria di quelle ammesse.



La variante al piano delle attività previste sarà ammessa nei limiti del 20% della spesa ammessa al netto delle spese generali, e non potrà comportare in ogni caso un aumento del contributo concesso in sede di ammissione del progetto originario. 



L’esecuzione delle varianti accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione concedente, potranno comportare il mancato riconoscimento delle stesse e l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso.



E’ consentita la realizzazione in corso d’opera, ferme restando le caratteristiche generali e specifiche del progetto presentato, di adattamenti tecnici di modeste entità consistenti, ad esempio,  nella sostituzione di attrezzature previste nel progetto con altre migliorative e funzionalmente equivalenti. La variante tecnica deve essere, comunque, comunicata all’Area Decentrata Agricoltura competente.


Le varianti di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso, al netto delle spese generali, devono essere comunque comunicate all’Area Decentrata Agricoltura competente e possono, previa valutazione, essere autorizzate in sede di accertamento finale.



Non sono considerate varianti l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore  e /o della marca  dell’attrezzatura nel caso in cui interessino una quota non superiore al 10% del costo totale dell’operazione finanziata. La maggiore spesa rimane a carico del beneficiario.  


L’istruttoria di ammissibilità delle varianti verrà completata dall’Area Decentrata Agricoltura competente entro un termine di 30 giorni dalla loro presentazione.


14. Proroghe 


Può essere concessa una sola proroga dei termini per l’ultimazione dei lavori per un periodo non superiore a quattro mesi. 



La richiesta di proroga,  debitamente giustificata e corredata del nuovo cronoprogramma degli interventi, deve essere presentata all’Area Decentrata Agricoltura competente entro il termine di conclusione dei lavori previsti dal cronoprogramma approvato.



Saranno valutate, caso per caso, richieste di proroga di maggiore durata determinate da eventi eccezionali o da cause di forza maggiore, non imputabili al richiedente, e debitamente documentati. Per l’individuazione degli eventi eccezionali e dei motivi di causa di forza maggiore si rinvia al successivo articolo 16.



In ogni caso il tempo di realizzazione dell’intervento non potrà superare mesi 12 per le operazioni che prevedono l’acquisto di dotazioni e mesi 18 per la realizzazione di interventi di tipo strutturale.



La proroga dovrà essere sempre formalmente autorizzata dall’Amministrazione concedente.



La richiesta di proroga non deve comportare variazioni degli obiettivi programmati, il progetto deve avere avuto inizio nei tempi previsti e deve trovarsi in uno stato di avanzamento corrispondente ad almeno il 30% del costo ammesso, al netto delle spese generali.”



La proroga dovrà essere formalmente autorizzata dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio entro 20 giorni dalla richiesta.


15. Vincoli di alienabilità e di destinazione



I beni oggetto di finanziamento non possono essere venduti o ceduti, salvo autorizzazione preventiva, né distratti dalla destinazione d’uso prevista dal progetto di investimento, nei cinque anni successivi decorrenti dalla data di ultimazione dei lavori.



In caso di cessione prima di tale periodo, preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.



In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali.



In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori (V. anche art 17 “Disposizioni operative regionali per l’esecuzione del Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca” approvato con determinazione n. A6503 del 29/11/2010).


16. Obblighi



Il beneficiario ha l’obbligo di provvedere a:



a) mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione contabile adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento delle fatture);



b) effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento con: bonifico, assegno di conto corrente bancario/postale non trasferibile;



c) assicurare la conservazione della documentazione giustificativa, in originale, delle spese sostenute; 



d) assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, nonché i servizi comunitari, riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento;


e) evidenziare i loghi del Fondo Europeo per la Pesca e della Regione Lazio in tutte le comunicazioni informative e il sostegno finanziario della Commissione Europea, dello Stato e della Regione Lazio.


17. Modalità di erogazione dei contributi



Il contributo può essere liquidato secondo le modalità di anticipo e relativo saldo, o direttamente a saldo:



l’anticipo viene erogato fino al 20% del contributo concesso, previa presentazione della dichiarazione di inizio delle attività progettuali (nel caso di soggetti pubblici deve essere presentata documentazione attestante la consegna dei lavori) e di una polizza fideiussoria (secondo il modello fac-simile predisposto dall’Area Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari), emessa a favore della Regione Lazio, di importo pari al 110% dell’anticipo concesso, prestata da imprese di assicurazione autorizzate dall’ISVAP, sulla base degli elenchi pubblicati dallo stesso Istituto, ovvero di una fideiussione bancaria, a garanzia dell’importo anticipato. La fideiussione dovrà avere un periodo di validità corrispondente alla durata dei lavori, con rinnovo automatico semestrale sino a quando la Regione Lazio non ne autorizzi lo svincolo. L’anticipo può essere richiesto entro e non oltre tre mesi dalla data di adozione del provvedimento di concessione del finanziamento dell’operazione individuale. 



Successivamente al primo, può essere concesso un secondo anticipo, a richiesta del beneficiario, nel limite del 50% del contributo concesso, ivi compreso l’eventuale anticipo, subordinatamente alla presentazione di uno stato di avanzamento lavori (SAL) e relativi certificati di pagamento che attestino la realizzazione del 50% delle attività oggetto dell’intervento ed a condizione che  residui almeno la metà del tempo concesso per la ultimazione delle attività.



La richiesta di liquidazione del saldo del contributo deve essere inviata entro i 45 giorni successivi alla comunicazione di fine lavori, corredata dei documenti come di seguito indicato:


a) richiesta di liquidazione debitamente compilata e firmata dal rappresentante legale, secondo il modello allegato D;



b) relazione finale a firma del beneficiario e di un tecnico avente competenze specifiche in materia comprovate da titoli di studio e/o master di settore ed idoneo curriculum professionale, comprensiva di rendiconto finanziario che specifichi per ciascuna voce di spesa gli estremi dei documenti contabili, attestandone l’effettivo sostenimento;



c) attestazioni di pagamento debitamente quietanzate e copia delle relative fatture di pagamento, dichiarazione liberatoria del fornitore (n° e data fattura, oggetto della fatturazione, data di pagamento, importo e modalità di pagamento, con allegata copia del documento di identità del fornitore); a seconda del titolo di pagamento: copia dell’assegno e/o del bonifico bancario/postale ed estratto conto. Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione del bene acquistato e, ove presente, il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura; 



d) copia del contratto stipulato con il consulente nell’ambito delle spese progettuali;



e) documentazione inerente le autorizzazioni e i pareri necessari all’esercizio delle attività per le quali è stato richiesto il contributo;



f) certificato della Camera di Commercio ove si evince lo stato non fallimentare e con la dicitura antimafia;



Poiché la predetta documentazione ha una validità di 6 mesi, sarà cura del Responsabile di  Procedimento verificarne la validità.



18. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate



Il contributo è revocato a seguito di rinuncia da parte del beneficiario o, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, in tutto o in parte nei seguenti casi:



· in caso di varianti non autorizzate, se il progetto non risponde ai requisiti per i quali è stato ammesso, e se la spesa sostenuta, senza la variante, sia inferiore all’80% del totale del progetto;



· per il non raggiungimento del punteggio assegnato in fase di verifica;



· per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti;



· per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli;


· impedimento da parte del beneficiario o suo rappresentante ad effettuare il regolare svolgimento delle operazioni di controllo.



In tali casi si procederà, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, al recupero delle somme eventualmente liquidate, anche attraverso la decurtazione da somme dovute ai beneficiari per effetto di altri strumenti normativi.



Le somme da restituire, a qualsiasi titolo, verranno gravate delle maggiorazioni di legge.



Il termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato nel provvedimento con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine si procederà all’escussione della fideiussione presentata a garanzia dell’eventuale anticipo liquidato, ovvero sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo degli importi dovuti.



Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti.


19. Controlli



Controlli amministrativi, in sede e in loco, sono previsti per verificare il rispetto delle condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti.



I controlli saranno effettuati secondo le disposizioni procedurali generali ai sensi del Manuale sulle verifiche di I livello elaborato in seno alla Cabina di Regia, di cui al Programma Operativo.


In particolare si evidenzia che saranno effettuati controlli durante lo svolgimento delle attività di formazione di cui al punto 5) ed alla lettera e) del punto 6) del paragrafo 6.


20. Indicatori fisici di misura.



Gli indicatori fisisci della misura 3.1, specificati nell’allegato III del Reg. CE n. 498/2007, sono  riportati nell’allegato modello E. I dati relativi agli indicatori fisici vengono inseriti nella procedura informatica prevista su SIPA dalle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio,  per tutte le domande con istruttoria positiva, al termine della fase di ammissibilità e dopo l’accertamento finale; le informazioni relative agli indicatori citati possono essere richiesti dall’Area competente anche in fasi diverse da quelle indicate e ciò al fine di consentire alla Direzione Regionale Agricoltura di fornire riscontro alle eventuali richieste  formulate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura che, previa richiesta scritta, provvederà trasmettere alla Commissione Europea  i medesimi dati.



Per quanto non previsto dal presente avviso pubblico si fa riferimento alle “Disposizioni operative regionali per l’esecuzione del Piano di attuazione  regionale del Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007-2013 e percorso procedurale organizzativo” approvato con Determinazione dirigenziale n. A6503 , del 29.11.2010 e successive modifiche ed integrazioni, al Regolamento (CE) n. 1198/2006 che istituisce il Fondo europeo per la Pesca (FEP) e al Regolamento CE n. 498/2007 di attuazione del FEP.
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� Il modello di domanda di contributo è reperibile sul sito internet � HYPERLINK "http://www.agricoltura.regione.lazio.it" ��www.agricoltura.regione.lazio.it�;




� Vedasi, in particolare, il documento “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del programma FEP




2007-2013”, l’ art. 55 del Regolamento di base e l’art.26 del Reg. (CE) n. 498/2007.




� Nel caso il richiedente operi in regime di IVA non recuperabile deve essere prodotta idonea certificazione che espliciti




la base giuridica di riferimento, secondo quanto previsto dal documento “Linee guida per la determinazione delle spese




ammissibili del programma FEP 2007-2013”.




� La produzione del curriculum professionale  serve ad accertare la professionalità e l’esperienza acquisita nel settore di




competenza in relazione alle attività preventivate.




� A seguito dell’entrata in vigore della L. 28/01/2009, n. 2, è stato abolito il libro soci per le società a responsabilità limitata (s.r.l.) e per le società consortili a responsabilità limitata, attribuendo al registro delle imprese la funzione di pubblicità circa la titolarità effettiva delle partecipazioni nelle società a responsabilità limitata.
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   Allegato “D”



RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE



Il sottoscritto (a) …………………………………………………, in qualità di legale  rappresentante di……………………………….., beneficiario del contributo concesso, ai sensi del FEP LAZIO 2007-2013, con atto di concessione n…………del………….per la realizzazione del progetto codice n………………………….., con specifico riferimento alla domanda ed ai documenti presentati alla Regione Lazio in  data……………., 



CHIEDE




La liquidazione del contributo spettante previa verifica delle spese sostenute, per lo stato finale dei lavori previsti nel progetto (codice)__________________, mediante accredito sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto bancario/postale codice IBAN ________________________________.




Sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 28/12/2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci,




ATTESTA QUANTO SEGUE




1. la suddetta ditta è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di__________________ al n_______, natura giuridica di _________________________ ;




2. l'amministrazione, la rappresentanza e la firma sociale in forma ______________________________ (specificare se in forma congiunta o disgiunta) sono rispettivamente affidate a (specificare le generalità delle persone e le funzioni amministrative affidate a ciascuno) ________________________________________________________;




3. la suddetta ditta non ha subito modifiche sociali successive alla presentazione della domanda, ovvero ha subito le seguenti modifiche sociali: ______________________________ (ove subentrano nuovi soci o amministratori);




4. a carico della medesima ditta non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministrazione controllata, né fallimento;




5. per la realizzazione del suddetto progetto non sono stati ottenuti né richiesti altri interventi di sostegno pubblico (incentivi, contributi a fondo perduto, agevolazioni e sovvenzioni o bonus fiscali) ovvero indennizzi assicurativi e/o risarcimenti;




6. gli interventi effettuati ammontano in complessivi euro __________________;




7. le attrezzature ed i macchinari acquistati sono tutti nuovi di fabbrica.




8. A fronte delle spese rendicontate non sono stati praticati dai fornitori sconti od abbuoni in qualsiasi forma al destinatario finale, in qualità di beneficiario di contributo pubblico (progetto codice…………………. ), all’infuori di quelli eventualmente indicati nei documenti di spesa e già detratti, in sede di rendicontazione delle spese sostenute dal suddetto beneficiario, né sono state emesse dai fornitori note di accredito;




9. Tutte le fatture presentate, relative alla realizzazione degli interventi ammessi a contributo pubblico per il progetto codice……………., sono state regolarmente pagate dal soggetto beneficiario con le modalità specificate nella documentazione presentata per la richiesta di liquidazione a saldo del contributo concesso;




10. Le suddette fatture sono tutte regolarmente registrate nei libri contabili di………………………………e contestualmente sono indicati i relativi pagamenti delle stesse;




11. di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese relative al progetto, con decorrenza dalla data di liquidazione del contributo;



12. il rispetto delle norme dettate dal Reg. (CE) 498/2007, art. 32, in materia di azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento all’apposizione di  targhe esplicative e cartellonistica nei luoghi dove hanno sede gli investimenti cofinanziati;




13. di consentire controlli ed ispezioni da parte dei funzionari della Regione Lazio o dei funzionari incaricati dalle Autorità statali e comunitarie e di fornire agli stessi, su semplice richiesta, tutti i documenti e  le informazioni ritenute utili o necessarie.




Luogo e data………………………….




                                                                                                    Il dichiarante (b) ………………….




(a) Cognome e nome, data di nascita e residenza anagrafica del dichiarante.




(b) Firma semplice con copia allegata di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art.38 DPR 28/12/2000 n. 445).




In tal caso il dipendente addetto appone, oltre al timbro dell’ufficio e l’indicazione della qualifica, la propria sottoscrizione.




In alternativa, la dichiarazione può essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica o autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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Allegato F



FEP - Misura 3.1 – Azioni collettive




SCHEMA ATTO D’IMPEGNO




Il soggetto proponente l’attività formativa (di seguito “soggetto proponente”) accetta integralmente le condizioni di seguito elencate:




Art. 1




(Disciplina del rapporto)




Il soggetto proponente dichiara di conoscere la normativa sull’ordinamento della formazione professionale regionale, nazionale e comunitaria e si impegna a rispettarla integralmente.




Il soggetto proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa inerente i costi ammissibili: art. 55 Reg. (CE) 1198/2006 e Art. 26 del Reg. (CE) 498/2007, il documento “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del programma FEP2007 – 2013” adottato con decreto del direttore generale della Pesca marittima ed acquacoltura del MiPAAF n. 50 del 9/9/2009.



Il soggetto proponente accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controllo.




Art.2




(Termine iniziale e finale)




Il soggetto proponente s’impegna a dare inizio alle attività entro e non oltre 30 giorni dalla notifica dell’atto di concessione del contributo.




Il soggetto proponente s’impegna altresì ad ultimare l’intervento entro i termini stabiliti nell’atto di concessione.




Art.3




(Ulteriori adempimenti)




Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati il soggetto proponente si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso ubicata nel territorio della Regione Lazio.




Il soggetto proponente si impegna, altresì, ad inviare puntualmente alla Regione Lazio le certificazioni della spesa sostenuta, consapevole degli obblighi di comunicazione che investono la Regione e che importano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non certificate nei termini previsti. L’ente è quindi consapevole della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’ente pubblico.




Art. 5




(Modalità di esecuzione)




Il soggetto proponente si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nell’intervento finanziato.




Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere  tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.
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Allegato G







Area Decentrata Agricoltura 



di _________________________




Via _____________________________ 




_______________________________



Oggetto: (INDICARE TITOLO AVVISOPUBBLICO)



				DICHIARAZIONE D’INTENTI PER COSTITUZIONE 















Dichiarazione d’intenti per la costituzione ATI/ATS 




I sottoscritti




  _____________ nato a ____________________________




Il________________ residente in _______________________________




Indirizzo ________________________________ n. _____ Prov _______ Codice fiscale_________



In qualità di legale rappresentante della ………………………… mandatario dell’ATI/ATS intenzionale composta da _______, ___________,  avente sede legale in ______________________




 _____________ nato a ____________________________




Il________________ residente in _______________________________




Indirizzo ________________________________ n. _____ Prov _______ Codice fiscale_________



In qualità di legale rappresentante della _______________________________ avente sede legale in ______________________



in riferimento all’Avviso Pubblico della Regione Lazio “………………………………, (INDICARE TITOLO AVVISO) approvato con Determinazione n. _________ del _________________ (INDICARE ESTREMI DETERMINAZIONE)



1) (Aggiungere Soggetto se necessario)




DICHIARANO




· L’intento di costituirsi in ATI/ATS entro 30 giorni dalla data di notifica dell’approvazione del finanziamento; 




· Che la suddivisione tra i componenti l’ATI/ATS avverrà secondo la seguente ripartizione:




				Soggetto



				Partecipazione finanziaria 



				Ruolo di attività nel progetto




(indicare azioni)







				



				euro



				%



				







				



				



				



				







				



				



				



				







				



				



				100,00



				











· Di assegnare fin da ora il ruolo di mandataria alla _____________________ 




Data_________________




Per la_____________________________ 




Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento)




Per la_____________________________ 




Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento)




(Aggiungere Soggetto se necessario)
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Allegato H








REGIONE LAZIO




Direzione Agricoltura



FEP 2007/2013



Formulario per la presentazione di proposte progettuali 




per attività formative 



Sommario




SEZIONE A: PRESENTAZIONE GENERALE INTERVENTO



SEZIONE B: SOGGETTO PROPONENTE O EVENTUALE CAPOFILA ATI/ ATS



SEZIONE C: COMPONENTI DELL’EVENTUALE ATI/ATS



SEZIONE D: DESCRIZIONE DEL PROGETTO PROPOSTO



SEZIONE E: TIPOLOGIE DI SEDE



SEZIONE F: DESTINATARI DELL’AZIONE PROGETTUALE



SEZIONE G: RISORSE UMANE



SEZIONE H: SCHEDA FINANZIARIA



				SEZIONE A: PRESENTAZIONE GENERALE INTERVENTO











A.1 - Denominazione iniziativa progettuale: 




A.2. - Denominazione soggetto proponente:




A.3. - Tipologia del soggetto proponente:




(
ORGANISMO FORMATIVO   




(
A.T.I. / A.T.S. (costituita o costituenda)



A.4 - Quadro di sintesi dell’intervento proposto con analisi fabbisogni del contesto territoriale, obiettivi dell’intervento e coerenza con le finalità dell’avviso pubblico (aggiungere righe se necessario)





				………….
















A.5 – Durata totale dell’intervento in giorni: 



A.6 – Durata dell’intervento in ore:




A.7 – Costo totale dell’intervento : 




SEZIONE B: SOGGETTO PROPONENTE O EVENTUALE CAPOFILA ATI/ ATS



B.1 – Ragione sociale del soggetto proponente (o capofila dell’eventuale A.T.I./A.T.S: ………………………. 




(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl. Spa, onlus, Snc, ecc):



B.2 – Partita Iva  




       :  |_________________________|




B.3– Codice fiscale




       :  |_________________________|




B.4 - Il soggetto proponente  è:




Organismo formativo (

ATI/ATS (




B.5 – Capacità formativa




B.5.1 - Indicare la condizione in cui il soggetto si trova, alla data di presentazione della domanda:



· accreditato per il settore “Pesca e acquacoltura” ai sensi della DGR 968 del 21/11/2007      



· indicare la user–id |______________|



· non accreditato per il settore “Pesca e acquacoltura”.     




B.6.– Informazioni anagrafiche:




B.6.1 – Rappresentante legale:




				Nominativo 



				



				Cod.fiscale



				







				



				







				Nato il:



				



				Città:



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				







				Residenza Anagrafica :







				



				



				



				



				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				Fax :



				











B.6.2 – Sede legale del soggetto proponente:




				Indirizzo : 



				







				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				E-mail :



				







				



				



				



				







				Fax: 



				



				



				











B.6.3 – Sede operativa del soggetto proponente




				Indirizzo : 



				







				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				 



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				E-mail :



				







				



				



				



				







				Fax: 



				



				



				











B.7 – Attività similari o affini all’ambito della tipologia di intervento proposta svolte negli ultimi 3 anni: 



				Attività svolta



				Anno 



				Importo







				



				



				







				



				



				







				



				



				







				



				



				







				



				



				







				



				



				











B.9 -
 Competenze nell'attuazione del progetto (Max 10 righe):  



SEZIONE C: COMPONENTI DELL’EVENTUALE ATI/ATS




Sezione da compilare per ogni componente ATI/ATS




Componente n. ____  di n. ____



EVENTUALE COMPONENTE ATI/ATS




C.1 – Ragione sociale del soggetto mandante dell’A.T.I./A.T.S: ………………………. 




(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl. Spa, onlus, ecc):




				     







				











C.2 – Partita Iva  (in assenza reinserire il codice fiscale):  |_________________________|




C.3 – Codice fiscale:  |_________________________|




C.4 - Il soggetto mandante parte dell’ATI/ATS) è:




Ente di formazione (
Impresa (
Associazione (

Altro (specificare)…………. (



C.5 – Il soggetto, nell’ambito del progetto, eroga attività formativa:  




si (
no (



C.5.1 -  se si, indicare la condizione in cui si trova, alla data di presentazione della domanda, rispetto alla normativa regionale sull’accreditamento (compilare solo per organismo formativo):




· accreditato per il settore “Pesca e acquacoltura” ai sensi della DGR 968 del 21/11/2007      



· indicare la user–id |______________|




· non accreditato per il settore “Pesca e acquacoltura”.        




C.6.– Informazioni anagrafiche:




C.6.1 – Rappresentante legale:




				Nominativo 



				



				Cod.fiscale



				







				



				







				Nato il:



				



				Città:



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				







				Residenza Anagrafica :







				



				



				



				



				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				Fax :



				











C.6.2 – Sede legale:




				Indirizzo : 



				







				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				E-mail :



				







				



				



				



				







				Fax: 



				



				



				











C.6.3 – Sede operativa



				Indirizzo : 



				







				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				 



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				E-mail :



				







				



				



				



				







				Fax: 



				



				



				











C.7 – Attività similari o affini all’ambito della tipologia di intervento proposta svolte negli ultimi 3 anni: 



				Attività svolta



				Anno 



				Importo







				



				



				







				



				



				







				



				



				











C.8 -
Competenze nell'attuazione del progetto (Max 10 righe):  




SEZIONE D: DESCRIZIONE DEL PROGETTO PROPOSTO



D.1. – Presentazione dell’intervento proposto



D.1.1- Descrizione generale (max 20 righe)



				











D.1.2.– Obiettivi dell’intervento: (max 15 righe)




				











D.1.3. – Descrizione delle azioni previste (formazione – visite a centri di eccellenza – seminari/scambi di esperienze): titolo, obiettivi e risultati attesi (max. 20 righe):



				











D.2. – Contenuti didattici e metodologie:




D.2.1 – Contenuti didattici (max 15 righe)




D.2.2. – Descrizione delle metodologie formative previste (max 15 righe)




				











D.3 – Caratteristiche dei soggetti coinvolti: 




D.3.1: - Descrizione del quadro organizzativo e delle risorse messe a  disposizione per la realizzazione del progetto (max. 30 righe):



D.4. - Modalità organizzative, gestione operativa e tempistica dell’intervento:



SEZIONE E: SEDE DI ATTIVITA’



E.1 – Sede/i di svolgimento dell’azione……….(specificare l’azione):



E.1.2 – Sede n. 1





				Indirizzo : 



				







				



				







				C.a.p.:



				



				Città :



				



				Prov.:



				







				



				



				



				



				



				



				







				Tel. :



				



				E-mail :



				







				



				



				



				







				Fax: 



				



				



				











Accreditamento: SI   (           NO   (



E.1.3 – Sede n. n (indicare, se presente)





SEZIONE F: DESTINATARI DEL PROGETTO



F.1 - Numero destinatari previsti: 




F.2 – Destinatari dell’azione:




				



				Numero destinatari



				Percentuale







				Pescatori professionali con età inferiore a 40 anni



				



				







				Pescatori professionali con età superiore a 40 anni



				



				







				Totale



				



				











F.3 – Distribuzione del sesso dei destinatari dell’azione :





   Maschi     |______| %               Femmine     |_______|  %




F.4 – Distribuzione per titolo di studio dei destinatari l’azione :




				Titolo di studio



				Numero destinatari



				Percentuale







				Licenza di scuola media



				



				







				Diploma di qualifica



				



				







				Diploma di maturità e di scuola media superiore



				



				







				Qualifica professionale post-diploma



				



				







				Diploma universitario o laurea di base



				



				







				Laurea



				



				







				Diploma post laurea (master, dottorato, specializzazione)



				



				







				Totale



				



				











F.5 – Distribuzione per età dei destinatari l’azione :




				Età



				Numero destinatari



				Percentuale







				15-19



				



				







				20-30



				



				







				30-40



				



				







				40-50



				



				







				50 e oltre



				



				







				Totale



				



				











SEZIONE G: RISORSE UMANE




H.1 – Indicare i seguenti dati di cui alla Tabella 1 e Tabella 2



Tab. 1




				N. progressivo



				Nome e Cognome



				Codice fiscale



				Partita IVA    (se posseduta)



				Titolo di studio



				Esperienza 




N. anni



				Ruolo*







				



				



				



				



				



				



				







				



				



				



				



				



				



				











*Indicare: docente, rendicontatore, coordinatore, ricercatore, tutor, progettista, valutatore, amministrativo, ecc.



Tab. 2



				N. progressivo




(ripetere Tab1)



				Nome e Cognome




(ripetere Tab1)



				Soggetto di riferimento 



				Rapporto di lavoro




Dipendente, collaboratore, consulente



				Costo orario




Euro



				Costo Totale




Euro



				Impegno N. ore



				Impegno N. giornate







				



				



				



				



				



				



				



				







				



				



				



				



				



				



				



				











SEZIONE H: SCHEDA FINANZIARIA 



I.1 - Scheda finanziaria riepilogativa: 




				Categorie



				







				A - Risorse umane



				







				B – Spese allievi



				







				C - Spese di funzionamento e gestione



				







				D – Altre spese



				







				Totale



				











I.2 – Costo ora/allievo



Costo totale attività:




Numero destinatari:




Numero ore:




Costo ora/allievo €:………………….



I.3 – Preventivo finanziario dettagliato:




Tab. I.3.1



				A.



				Macrovoce di spesa: Risorse umane



				







				A.1



				Risorse umane interne 



				€







				A.2



				Risorse umane esterne



				€







				A.3



				Altro (specificare)



				€







				



				Totale macrovoce:



				€











Tab. I.3.2



				B.



				Macrovoce di spesa: Spese allievi



				







				B.1



				Assicurazione Inail ed assicurazioni aggiuntive



				€







				B.2



				Spese di viaggio, vitto e alloggio



				€







				B.3



				Altro (specificare)



				€







				



				Totale macrovoce:



				€











Tab. I.3.3



				C.



				Macrovoce di spesa: Spese di funzionamento e gestione 



				TOTALE







				C.1



				Attrezzature: affitto



				€







				C.2



				Attrezzature: ammortamento



				€







				C.3



				Attrezzature: manutenzione ordinaria



				€







				C.4



				Indumenti protettivi



				€







				C.5



				Immobili: affitti



				€







				C.6



				Immobili: ammortamento



				€







				C.7



				Immobili: condominio



				€







				C.8



				Immobili: manutenzione e pulizie



				€







				C.9



				Cancelleria e stampati



				€







				C.10



				Ammortamento attrezzature per attività non didattiche



				€







				C.11



				Assicurazione



				€







				C.12



				Energia, gas ed acqua



				€







				C.13



				Spese postali e telefoniche



				€







				C.14



				Riscaldamento e condizionamento



				€







				C.15



				Spese varie di gestione



				€







				C.16



				Collegamenti telematici e spese telefoniche



				€







				C.17



				Altro (specificare):



				€







				



				Totale macrovoce:



				€











Tab. I.3.4



				D.



				Macrovoce di spesa: Altre spese



				TOTALE







				D.1



				Preparazione intervento



				€







				D.2



				Elaborazione dispense didattiche/spese copie dispense



				€







				D.3



				Selezione partecipanti / predisposizione prove



				€







				D.4



				Pubblicità del corso



				€







				D.5



				Selezione candidati ed esami finali allievi



				€







				D.6



				Fidejussione:



				€







				D.7



				IRAP:



				€







				D.8



				Altro (specificare):



				€







				



				Totale macrovoce:



				€











I.4 – In caso di ATI/ATS, compilare la seguente tabella:




				Componente ATI/ATS



				TOTALE







				



				€



				%







				



				



				







				



				



				







				totale



				



				100,0











I..5 - Il legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:  si (   no (




Firma:__________________________________________________________ 



Il presente formulario si compone di pagine:_________




Luogo e data:__________












_______________________________________




Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto proponente / soggetto  mandatario dell’eventuale ATI/ATS
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Allegato“ E” 




Indicatori fisici di realizzazione della Misura 3.1  - Azioni collettive



				Misura



				Azione



				Indicatore



				 Descrizione indicatore                (come da regolamento)



				 unità di misura



				 Valore previsto in fase di ammissibilità      (quantità totali)



				 Valore realizzato in accertamento finale      (quantità totali)







				3.1 - Azioni collettive



				1 - Azioni collettive



				3



				 operazione intesa all'aggiornamento delle competenze professionali o all'elaborazione di nuovi metodi e strumenti di formazione 



				 n°



				 



				 







				



				



				6



				 altre operazioni 



				 n°



				 



				 











PAGE  



1










_1362903531.doc


Criteri di selezione - Misura 3.1 Azioni collettive




Allegato ”B”



				Descrizione



				Punti



				Valore 




 dichiarato dal beneficiario



				Valore attribuito in istruttoria







				Operazioni volte a una migliore conservazione e gestione sostenibile delle risorse




Operazioni finalizzate alla promozione di metodi o attrezzature di pesca selettivi e alla riduzione delle catture accessorie



				15



				



				







				



				10



				



				







				Operazioni volte a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari 



				8



				



				







				Operazioni volte a contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, compreso tramite la tracciabilità



				14



				



				







				Operazioni che contribuiscono al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera  all’art. 26, paragrafo 4 del Reg. 1198/06



				27



				



				







				Operazioni volte ad accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione



				26



				



				







				



				



				



				







				TOTALE



				100



				



				











Firma del legale rappresentante
Firma del Tecnico

Firma dell’istruttore




__________________

_______________

________________
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Misura 3.1 Azioni collettive                                                                  
                                 
      Allegato “C”




RIEPILOGO DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI




				Descrizione








				EURO



				%







				a) Attrezzature per la produzione, trasformazione e commercializzazione



- 




- 




- 




b) Attrezzatura informatica e software:




- 




- 




- 



c) Spese per personale esterno:




- 




- 




d) Organizzazione studi, ricerche, seminari:




     - 




     - 




e) Produzione materiale informativo:




     -




     -  




f) Realizzazione siti web:



     -




g) Cooperazione con istituti scientifici e centri di formazione:



      - 



h) Spese di viaggio



      - 




i) Spese generali



      -




      -  








				….……………..….…………..………....




…..…………………………………....…




.…...………………….……………….....




..…..…..……………..…………….….…




…………..…………..………….……….




…………..…………..…………….….…




…………..…………..………….……….




…………..…………..…………….….…




….……………..….…………..….………




…..…………………………….…………




.…...………………….…………………..




..…..…..……………..………………...…




…………..…………..………………..…




….……………..….…………..………….




…..…………………………………….…




.…...………………….…………………..




…..…………………………….………….




…..……………………………………..…




…..…………………………….……….…




…..……………………………………..…




…..…………………………….…………




…..…………………………………....…




…..……………………………………..…




…..…………………………….……….…




…..……………………………………..…




…..…………………………….…………




…..……………………………………..…




…..…………………………….……….…




…..……………………………………..…




…..…………………………….…………




…..……………………………………..…




…..……………………………………..…



…..……………………………………..…



…..……………………………………..…



…..……………………………………..…



				………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..




………..







				TOTALE COSTI DI INVESTIMENTO




(AL NETTO DI IVA)



				…………………………………………



				100







				Spese generali




				………………………………………….



				







				IVA (se non recuperabile)



				…………………………………………..



				







				TOTALE GENERALE



				………………………………………….



				











� Le spese generali sono ammissibili al contributo fino ad un massimo del 10% del totale delle spese preventivate e ritenute ammissibili, al netto delle spese generali.
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Allegato“ A” 













  SPAZIO RISERVATO ALL’ UFFICIO RICEVENTE  










data di pervenuto


n. protocollo                                     data 




codice progetto













  DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  (da compilare)









    Cognome 



Nome




           Data di nascita








    Codice fiscale


              Residenza (città, provincia, via, n. civico)



.








     Telefono 

                                   Fax                                                   e-mail




   
                                                




  DATI RICHIEDENTE  









    Denominazione/Ragione sociale




    Sede legale (Via e numero civico)


CAP                          Località









     Partita I.V.A


                 Cod. fiscale (ove previsto)                 Iscrizione Registro delle Imprese (n. e data)











                                                                                                                      Numero soci




				Indirizzo completo sede operativa (via, n. civico, città, prov. CAP)







				











  Telefono 

    Fax



e-mail 



  Persona da consultare



Telefono


Fax







  CONTRIBUTO PUBBLICO  RICHIESTO (da compilare)









   Costo totale del progetto

          Percentuale di contributo
         Contributo richiesto







                                                    (le cifre indicate devono essere al netto dell’I.V.A., se recuperabile dal richiedente)




 Data inizio intervento        Data fine intervento
 
Localizzazione dell’intervento








Titolo del progetto ___________________________________________________________________




C/c n …………………….., intestato a ……………………… presso la Banca/Posta …………………




di  ……………………………..filiale n.…………………………………………….



IBAN                     ___________________________________________________________________



Tipologia interventi per cui si richiede il contributo:




· contribuire in modo sostenibile a una migliore gestione o conservazione delle risorse;



· promuovere metodi o attrezzature di pesca selettivi e ridurre le catture accessorie;



· contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, anche tramite la tracciabilità;



· migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari;



· accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti di formazione;



· contribuire al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca costiera all’art. 26 § 4 del regolamento di base ed in particolare:



a. migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di accesso a determinate zone di pesca;



b. promuovere l’organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca;



c. incoraggiare iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca;



d. incoraggiare l’utilizzo di innovazioni tecnologiche (tecniche di pesca più selettive che vanno oltre gli obblighi normativi attuali previsti dal diritto comunitario o innovazioni volte a proteggere gli attrezzi e le catture dai predatori) che non aumentano lo sforzo di pesca;



e. migliorare le competenze professionali e la formazione in materia di sicurezza;



Allega alla presente domanda i documenti previsti dal bando (specificare dettagliatamente). 




1. …………………………………........ ;




2. ……………………………………….;




3. ……………………………………….;




4. ……………………………………….;




5. ……………………………………….;




6. ……………………………………….;




7. …………………………………....



Il sottoscritto, in ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia di benefici come quello richiesto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR del 28/12/2000 n.445 consapevole che in caso di dichiarazione mendace o non conforme al vero incorrerà nelle sanzioni previste dall’art.76 e nella perdita dei benefici ai sensi dell’art.75 del medesimo DPR:




SI OBBLIGA




1. a comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale, in qualsiasi momento successivo alla domanda, l’eventuale concessione di altri finanziamenti pubblici, siano essi contributi o mutui agevolati, provenienti da normative regionali, nazionali o comunitarie, essendo edotto del divieto di cumulo di più benefici sullo stesso investimento;




2. ad accettare le modalità di erogazione dei finanziamenti indicati nell’avviso pubblico ed a comunicare tempestivamente all’amministrazione regionale qualsiasi variazione dei dati dichiarati in domanda che dovesse intervenire dopo la presentazione della domanda stessa; 




3.  ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile anche se derivante da ritardi nell’accredito alla Regione dei cofinanziamenti a carico della UE e dello Stato – senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento;




4. a restituire i contributi erogati, maggiorati degli interessi legali, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione, anche rispetto ai tempi e ai modi previsti per la realizzazione progettuale, ovvero a quanto previsto dalle disposizioni generali di attuazione della misura nonché alle disposizioni dell’avviso pubblico;




5. in conformità alle disposizioni per la realizzazione del programma FEP, a garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative al progetto, con decorrenza dalla data di accertamento finale;




6. di essere consapevole che le Amministrazioni regionale, nazionale e/o comunitaria possono, in qualsiasi momento, anche a campione, eseguire controlli, verifiche e/o ispezioni ed assicura il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, nonché i servizi comunitari, riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento;



7. a non variare la destinazione d’uso dei beni oggetto del finanziamento concesso per un periodo di 5 anni dalla data del finanziamento e, ai sensi dell’art. 56 del Reg. CE 1198/2006, a non procedere a vendite, né cessioni nel periodo del vincolo stesso, dichiarandosi consapevole delle conseguenze penali e civili in caso di inosservanza di tale obbligo;




8. ad esonerare l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità connessa con eventuali abusi collegati alla fruizione del beneficio richiesto;




9. a mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione contabile adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento/fatture);




10. ad effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento con: bonifico, assegno di conto corrente bancario/postale non trasferibile;




11. a rispettare gli adempimenti di informazione e pubblicità previsti dal Reg. CE n. 498/07, art. 32 - 33, conformemente alle norme grafiche riportate nello stesso Regolamento nell’allegato II;




DICHIARA




1. per gli Enti pubblici: che l’Ente non è in stato di dissesto finanziario o che, alla data di presentazione della domanda, è intervenuta l’approvazione del piano di risanamento con l’ipotesi di bilancio stabilmente equilibrato;




2. di non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né di avere in atto procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 19/03/90, n.55 e successive modificazioni ed integrazioni, sia per l’impresa che per gli amministratori;



3. di essere in regola con gli adempimenti connessi al rispetto del CCNL del settore di appartenenza ed alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 



4. di impegnarsi a realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni, nonché il rispetto della normativa vigente in materia degli appalti pubblici; 



5. di disporre dei fondi necessari ad assicurare la propria partecipazione finanziaria al progetto, ivi compresa l’eventuale copertura finanziaria concedibile dagli Istituiti bancari;




6. di impiegare in via esclusiva il contributo oggetto di istanza per la realizzazione dell’intervento proposto e con le modalità indicate nel progetto approvato;




7. di non avere beneficiato, né di beneficiare per lo stesso investimento, di altre agevolazioni, siano essi contributi o mutui agevolati, disposte da programmi comunitari, statali e regionali;




8. che negli interventi previsti nell’istanza non è contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei 5 anni precedenti la data di pubblicazione dell’avviso pubblico;



9. di acconsentire, inoltre, ai sensi dell’art. 30 del Reg. CE 498/2007, alla pubblicazione dei propri dati riportati nell’elenco dei beneficiari, pubblicato in conformità all’art. 31, 2°comma, lettera d), del medesimo regolamento;



10. di consentire, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei propri dati personali per il conseguimento delle finalità connesse alla presente istanza;



11. per le imprese: che la ditta possiede i requisiti relativi alle micro, piccole o medie imprese, previsti dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, rientrando nella categoria della:



				



				Micro impresa



				con fatturato annuo o totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro



				persone occupate in ULA in numero di _____







				



				



				



				







				



				



				



				







				



				Piccola impresa



				con fatturato annuo o totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro



				persone occupate in ULA in numero di ______







				



				



				



				







				



				



				



				







				



				Media impresa



				con fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro



				persone occupate in ULA in numero di ______







				



				



				



				







				



				



				



				











ovvero




· la medesima ditta non possiede i requisiti di micro, piccola e media impresa di cui sopra, ma ha meno di 750 dipendenti ovvero un volume di affari inferiore a 200 milioni di euro;




Beneficiario/ legale rappresentante (1)




         ………………………………….




Data, ……………………




_________________




(1) firma semplice con copia allegata di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art.38 DPR 28/12/2000 n. 445).




DOMANDA DI CONTRIBUTO





Reg. (CE) 1198/2006 





FEP 2007-2013





Misura 3.1





Azioni Collettive























ALL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA DI:

















VIA_____________________________________











0_ _____   _______________________________



































__











    _ _ _ _ / _ _ / _ _











__/    /























€











         %











€







































































				@	
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